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é í̀��vi'petJ�ltR Itttttet�.id ittte�b►Yí�ef:lditt�8 
de' mali c̀agionati dalP -armata,. Austro-.Russa= 
alla -Repubblzea Cisalpina, •-quanto sia .dall' irw::. 
rultóitc délla'nscdéairxa sèguita:li ti aprile >0 
figo U >gàggio igoo.,_ epoca ix cui  a "̀aj

com pi tilmente'. battrsta s.  �i+a nte =stacciati 
ili' �anpi.rlal déttó Territorio  scorra la pre." 
sente.,risirettacdescrilio.ne,2 dove petrebje irovaà_ 
materiâ oppor;una per.,-Unì°re úlla sua•storia.r'. 
{>.,r<. Nax senta eeite,.teliee le,repu»licAe• dellat, 
:�rttià� guc_&,lca:tli �O�R ? e_�rat'sltt�+e;rt�C,:d� , 
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ílanno preceduto. fatevan nero al pubblico tanto 
un atto virtuoso & -uro=eitradino'í quanto ,il de-1  br 
itto. Tl prima pereccitare Z étnula-fioné, I' al-- a 
tro per correggere t costumi - Si rtp rtama una  s 
vittoria contro il nemico, si facevi ovunque 
dipingere il quadro-della battaglia ali'  uopo  t 
d' inspirare -alla naíione 'sen'tii»t_nti"=di gloria ,  t 
eli onore. Se nell' invasione del nemico questo  i 
distruggeva o incendiava, tutto rimaneva nello  y 
stato di rovina per tener vivo V orrore nella me-  , 
moria dei posteri. Possono questi luminosi e-  , 
kentpi servire di specchio ai _Cisalpini ! 

.Non e e-li vera che i' Magistrati, i quali 
Ranno presentato nel surrijreràto tempo l'austria• 
co governo hanno egàandio attentato alla conser-
waiàone degli arresimi politici? Si: al-Popolo 
si manifestano -le disgrazie dai medesimi sof-
jerte:-se eguale sensajion<: non faranno su tutti 
gli animi , quelli almeno ehe._resteranno pene-
grati potranno convincer gli altri, che se Inq 
'.Yaiione non vuol esser indistintamente ealpe-
Jtata -> f¢ ,dà mestieri che coli' unione , e coli, 
wrtni si renda formidabile. _ 

In due parti, subdivise in articoli, é dio-. 
posta questa destri;ione : Líí parte prima parla 
dt tutti gli avvenimenti—accaduti nel viaggio-̂e 
dúranre la,prigonia.:t�,La ,partr sécontl�s; tratta 
dì quàìnto 'e emmerso2 dall' ànnúnlio della' làberw�' 
ioné fino alt'+ arràvo =in 'patria:  a _. 

D,dj. complesso-si rileva, che il Coinmissa•r 
�io_impBrinrP;e•e la Commission -d .�,Pulilia  
filano =ci F.  .-
,re di danaro--di;vestiarió °che fummo abban 
donatiiin-balìa a degli intamí=sgherri., ;iquali, 
aton .tralasciarono d' insultarci � tacchc'gylarci'-
•̀aneor m̀inacciarci la morte: che ,ì )governi 
014.10 tini '�yc �og�; àornaraaa t = +�' altro , non i 
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-§ccupareis s ohe di prepararti orride caroerí 3 
nudo paglia e catene: che abbiamó se eru di-
saggt superìorì ali' immaginazione i e prova no 
sarà mai sempre la perdita di uno de nostrì fra» 
telli : che il popolo dappertutto ci ha'compzaatio 
turtoeehè i nostri nemici avessero studiati tutti 
i mez;i per renderci aggetti di ludibrio e per 
sederei perire: Ac arrivati a cat,uro fummo 
soggetti alla più rigorosa perquisizione perso-
nale , e tvoglìatì di quel poco danaro che alcuni 
óvevano : che muì si potè ottenere il denaro dai 
parenti trasmessoci e 77c—va , ne tampoco "r-
rt-sponden.ze di lJtere coi medesimi. che ci szea0' 
trovati in circostanze i per c̀olmo di nostra dis-
grazia di doicr quasi so ccombere , dalla fame. 

Si raccapriccia a riflettere che tan tz mali sY 
ton* voluti da persone non straniere. Questi 
perfivi soggetti da chi deggion cssere:t ollerati ? 
Nella loro magistratura 7non coteobb̀ero spirito 
d̀ imparzialità . zl snlo capriccio prevalse  la 
gi.ustizza vollero esclusa , non foro. In Yeronm 
incontrammo catene. Lo scellerato Nlaccia volt* ; 
'dì nuovo dar pruove non equzvocAt della sua ti 
rannide.. A uemìnz iniqui! La mascheri --i.ís-+ 
vuta : siete, abbastanza eontseiùti mostri ruseet-
tibeli di tradire fdtb CICC  Z Ma Yi risovcra,9 MA 
prottgge o 
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ARTICOLO I 

iXFartevra da Milano . Fermata in TreviE lio c  
�irr í 

A ttc'a Cocca (i0 • SOygìorn0. rette 6a:S�rb 

del Castello di Brescia . 

1 giorno ,jg Maggio a8an?.,-alle ore cg. della 
sera in nuíácro 38. 9, parce 1?Vati dalia casa 
d'arresto di ,S. A nconlo 9 parte dalla casa di 
,Corre,iione  ̀tlall' Ospedale di Satit Antoni-
Po 3  e dal 6:;c>r v trito - éù19 
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Pace distribniti topra 23 veteaare n 4ue cavat. 
li, scortuì-da quaranta sgherri, tredici mon-
Cti sulle vetture., ed il restante .a cavallo, 
improvvísamente e colla nizssima  confusione 
fummo trAsportati da MLlano, sortendo dn 
porta Orientale. Non ci  ̀fu- permesso dalla 
Coinmissione dí Polizía di parlare ne cui pa-
renti , nè cogl i amici all' o99 etto di piovve 
der danaro e vestis..rio-: alcuni si  trúvarono 

colle sole vesti e scarpe da camera, ed altri 
senza cappello.  a 

-A Marco Scrra , gvardiano Mio Carceri 
Crimì1121 .in_filarto, incaricata daltà Cam-
ntíssione. dì accomp;rgnarc i1 -cònvoglio, fa. 
cemmo intenderc che mUti:_aiancxvano,di 
tratto: ei rispose in nome della Comraissì<nc 9 
che tanto rapporto alte cibarie, quanto ali' 
alloggio Yrano stette' date le opgrttsnc ,prove 

_ 

Neilo stegSo g'aori-,o  rflé-ppe.ced, tte il no-
stro trasporto dagli arresuri ché sortirono da 
S.  AhtonIo si �ranú vrdùtt._ in._uno di quei 
cortili due carr'2 carichi di sacchi pieni di 
scritture della C<=ynìrtigsione , 

1 &ttt poi della - partenza osi -udirono 
dille voci sorde fra il popolo affuilaty rir.I'sar- 
tile,_e in cucii--la ccntralRa detta dc' Berga-, 
mìni, che manIirstaV�:n o t' avvtcín«mento dzt 
Francesi. ®at,aleui,i sgl3errí-sà uà replica-
Car22ellte -a dare  elle la-.à_.Unirr -ssì(;ne- p..rtrva 

,. 1.9 1ì124tttna s;gtt%Gte per Lodí » Q ueste Noci S2 
sparsero fra eli sìoi ; quindi si c bbc argomen-
to di assicurarlà'_! Rtìnpre psIr, che il nostre 
traaporto proc,_desse da' rovcs� a.. sr erta dsll' 
.armata En�perrzl, . 

3v."dsr€o. ,Alle ere nol•e idella mattina 
aaii�s cto ìî� Treviglsò s dtl>o di àV&X TìAI, 
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giato tutta la' _notte, col beneficio delle otcr-a -
cìe a?vento. Smontammo iali, O.pedale, non 
ave ndo i  o 1 Serra trovato sul momento altro lu• 
go più adattato 9 benché- non vi fosse pur lira 
panca da sedere.. Si cercò'al Serra da,man-
ggmare,;e ci. rispóse:.non ho ancor ricevuto 
le. relative istru-pioni.,Intanto comparvero al• 
cune ,tavole , cd i Reggenti di quella Comu-

nità apprestarono la ciòccolata , che servì di 
colezione a molfi,,mentre, altri o se 1' erano 
procuratay_del proprio, o 1' ebbero dagli amíci 
ciel paese. Ci si disse pure essersi ordinato 
il pranzo, come si poteva ali' iaiprovvista dai 
Deputati *dell' accennata Comunità, _avendo 
essi presentito, che il Serra voleva trattener. 
sì.ín T.reviglio seno 'dopo il pranzo , per,dar 
riposo aì cavalli . 
Così appena assicurati d' essere stato pro. , 

veduto per 1' alloggio e cibaria, tutto manca 
alla prima stazione, per parte: del governo 
di Milarlo._Effetto delle plausibili sue dispo. 
s0sioni,. e cattivo indiziò per il _successivo , 
destino_! 
z Sí-scuopre che il Serra- ha ricevuto un'espresso"da:Milano,• e se ne-ignora l'ogget-
to. il Serra fa sospendere il̀ pranzo, prrci! 
pitosamentc ci; fa mA ntàre in, Legno; ordina 
ci Vetturini di-arrivare in Brescia alla sera ;. 
e malgrado 1' asserita impossioilità deggiono 
cedere alla forza e _proseguire it Viaggio. 

Alla aera verso le ore 8 arrivammo a Coc• 
caglio dopo di' avere lasciatì due cavalli a 
Chiari per non aver, potuta più reggere alla 
fatìca, e smontammo a quella locanda. Il 
Serra appena ,arrivati- distribuì, a chi noia 
aveva danaro, soldi ao di milano a. titolo di 
giorrtakle - alimento. I1 5srtd ci fece sapere sì 



chc Voleva correre innangi _ a Brescia per preti 
venire-il __govtrao del' nostro arrivo. Parta 
difatti portando seco tre dei nostA colleghi. 

Partito s̀l Serra ,, eopraggiunsé--un tempora 
r&le che per tre ore ci sospese di continuare 
il viaggio. Avende'1a pioggia straordinaria. 

M tnénte enfiata la Seriola d̀etta la- Fósà 4 stra-
ripò , rovesciando lai sponda diritta � is Qndò 
,rapadrmenrc "il p&ere, penetrò nelle ease ti 
nelle cantine, e nelle etallt; e allagata attesi 
do anche- quella dei Locandiere � dovettero í 
Vetturini levare i cavalli, rise avcano 1' acqua 
sino al petto .:  E .. 

3r, detto* Due o.re prima dell' albm del'. 
,giorno pertiramo dm Cocca�lio, e alla Riatti• 
na verso le ore ?, arrivàmaio a Brescia : At. 
¢rversamnio la Città, accompagnati dal Pu: 
Titolo , che ci rimiraiva con occhiod i'tonipxa. 
sione , e dopo ímontati alla Piazza detta Por. 
ta Abbracciata fummo a pieditradotti dal 
Satellieio di >Brescia  in Castello, e chiusi ire 
quella Carcere M litsre i ( 11 solo 1F .neroli re. 
stò preeso il Guzrdianu delle Carceri ICrimì 
sigli per motivo drltà fisieà eò;„�iì disposiàiw 
ne). Lè semplici &ìeti troYaminò�in detta 
C rccrr,.rra il C'ómìndantè Tedesco di'p_ra. 
sidio .n quel Caatello -í sopra -=_giostra'verbale 
Utarsia ci fece ini nédiatari3ente àommieaistra• 
re dei pogliaricci per giacere.- &dinv'all' Uf 
ficiale di guardia rii -'lasói;2rcí 9-riservata la 
a.otte , aperto il_fiCàrcere: ei=atitg•n4̀ un-cor-
tile per pflrtarci aZ èspirare'aria piàr tizna,�e 
sana stanza per prwntarè.�Tre-ore dotino che 
fumino in detta Carcere, arrivarego -gli altri 
tre compagni ' -else ci annunpiarono aver pas- 
sata la notte n lIè'Carceri Crimìntli -- e,ia 
grida- prigione.. -orca= avevano trovato altri 

19 
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Sae  itrftlici Inquisit's, ptrr tnSteris di apinióne. 
Primo Giugno• Vn' órit' -dópò la mtsza-

notte,,' ui'cntre,-rìposavamo tranc)uillamerte s 
so e,più ;àgherri Bresciani armati  ,A con lan4 
at rna accesa erîtràno  ̀in carcere , ci fanno 
alzare daic paglianccì e, discéndtre dril Ca-
stello di tutta fretta, insultando'con parole' 
e minacciando anche alcuni di fiancate col 
'*fucile . Tra gli altri infami sgherri,'. il rrct® 
Bartelorameo Casati Milanese si distinse per 
lcrecìa e villania ; arrivati -copra _,la già_indit 
eata piazza,, ei, fanno montare i' uno 'nelIA 
+vettura deli' altro,: In modo tale che nessuno 
trova -presso di se là propr'sà roba ; onde nacque 
il disordine che si accennerà ìn data di Veq 
rosa , rapporto al «,ffcrrv ssceheggio di di-i 
,versi, generi. Partimmo v e verso 'il mezzo-
Qiorno arrivammo a Dcsenuano..> dove ci pratiq 
asò alla Locanda vicina al Lago:_ 
z̀. lVirntre èravam̀o in._Bresria , sòpraggìuníi 
*ero -al Serra un - súo  ú suo cuoco; e 
íI, catnériere del, Commissario Imperiale Ccca= 
stolli. Si pretende che�cssi fossero apportata» 
rì dell' ordine di trasportarci a Verona. (M-
stì fu onv-v—d ut " tsentaró nel, sortire dal 
legno che portava h Serra : Rifleas.oni stlglî 
affari Politico-MUitarí "del gio no.  t_ 

Al dopo p̀rat+zo partimmo da Desenzano 
le quando `fummo al di 31à di' Costel- Nuovo r 
ú Serra "in—compagriia del detto eamerìtre''à 
nepra un legno scoperto a due cavallì dì po-
ata Icvati- a Cattef Nvevu suddetto c̀i passò 
oltre p e portessi a V erona ptr i vvisare,, ú Go, 
cremo-dei ne.t>. arrivo. Verso le ore cinque 
*I dopopratnzo arriv&niai4 alle porte dive,oua. 

Ar 1 

1: 

�l. 
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!eSogn'rnrne. nelle �càrceri criminali 2i FQée M ó 
Saccheg io di mobili. TrúduràneEîn'clitena,':̀. 
da Fmna 'sino alla raguri i,'di Ỳenciiai ="4 

Imbareó Per 'I' Jdrtàttcoo--  I  é" 

Giunti alte ore cinavè í�.circa =̀délla =serif 
allé. Porte .di Vfrcna , la ci tràttenneió̀ì per 
ben l̀oie crr , attetidendó,l' advisg'dí °Seira°' 
per entrate nella Città . Giùirt9 quCstÒ- =-Cn# 
ftammo scortarì dal Satéhiyo':. éiórres'e�'' Ltd 
traversammo là Città r'c ftiitImoIéóií iúttí lÍe 
Carceri Criminali  Là rr'anó'schUràti<ttítti 
que'vili sgherríI che nel- scrtìr'd�lWvetture 
ci"sfferratt,no cbi pet un bsaceio -clii-pel, 
collo, usando voci arr̀abbratè  ed̀_:espiessiorii 
urgenti'. Ndn ci Fertfryero -sa il̀S;trai, che 
îl G2rda t altrtvolte guardianú délla Caaa nt 
,Cerre2ione di Mi ano,)tidi,lev8ré dallé':vet� 
iure e portàr ton v(4 i -fagcttt-ye-Ie. 'valigie9 
che avremmo -ctrér.nto,_.eer rion :̀ci- avessero 
fatto csmbiar c̀rttura in Brescia'. 

ii' Popelc. Véronese' noli.,ci venne ineon- 
tre, r,è alla'PQrta :'dellà' Città,-,ríè ci acconr 

per pago i)  xlo :strade , Y ma ''sì* irae, ò únito Íin 
b;ran falla  e nel ptu. pro#óncio stare»zio all tn 
grosso del Paía22o sino al terzo è q"uàitó pian 
t=o, ove en no le, due prigioni-per.nar desti-
ti.&te. Trascinati in detto -due,prigioni; ee• 
céttuat- il Fer.aroli che rimase°pressò il Bat• 
ctlló essi& il CIntestabìlc., ,vi trevaìnmò'dí- 
spcsta la tuda paglia in ta»ti>xucchj ,quan-
ti roi crav.:rr.o.4Fra la piglia si,truvarono 
alcuni sccrpitra, e un innumercv®1 quantità 
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schifosi 'smetti di diversa specie. Ci fu-o 

rovo pure apprestati due secchi , uno conte-
nente acqua da bere,, ed un altró pei comuni 
bisogni . 

Nc n era atlror passata un' ora da che noi 
eravamo chiusi in carcerè, che preceduto dal 
custode entra coca divisa vmrlitare certo DO-
NADEI Milanese, figlio di Liti Fornaj<-, a-
tre voìte-lspcttore dell' Ergastolo di Ptzzighet-
tone, e col mt22o del Custode ci fa disporre 
tutti in fila . ll; D(,nader can passo grave si 
potta .a nei innanzi , tenendo unà mano sul 
mento, con aria d' importan2a ci riniira da 
capo a piedi, e senza proferir parola , sorte 
dal carcere . Azione tutta propria di un_Ca-
po Ispettore di Ergastolo.  1 

Sino Ia seguente +pattina non pctemmo 
avere i nostri fagotti e_le vatigie contenenti 
qútl poco vestiario , che trasportar si potè. 
La consegna-fu fatta da Urenzo Garda, e 
si trovò mar care, aa chip 3 ca.n:ick , a chí-
due, a chi unà, dei f,2zoletti da naso,.'e.da 
colli, calze , giicts, e altri situi,; genéri; úttt 
tabàrro-nuovo. bleu,, un vestito bleu uslito,3. 
una=poslta d'argento e diversi cumestibffi 
Si ccmunica al Garda -i1 discrdinc , e ci ri-
sponde: lo ~venni alla sera antecedente per 
cons, gnare la roba, ma il guardiano, non 
volte permettere . Si fa chiau,are il guardiano 
e gli sgherri ,.e questi, ci rispondonus rìctr 
can.mo al Sarta , e a! Garda di portar quà il 
tutto appena fun no smontati , ma tìcusaronu 
di pre€tarsi . Si forma una specifica dcì %e-
neri saccheggiati , si presenta ai Guvtrno2 
tira rulla si ottiene. 

Malckyntcizti dell' as U9DatOci  carcere, ci 
cIbe di nut:vo rí"Iba al Governo, else „ n� 
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ab il protteter óe' Carcerati Conte Frnesta 
Bevilàcqui.- A qùetto in vano si'chiese un 
n3igiier Ocale, o _di aver,per lo meno dei pa-
. gliarìcci , e altri mrbili - . pronAse solo che 
avrebbe mandata dell'altra paglia_; e 'questa 
r:on vennè:. 

3. d'etto. Si viene a penetrare che da-Ere-
scia sorto fr;ggiti tutti gli Fgherri, e che si 
troa ano'rifugiàti in Verona :-che -vi-sono ar-
sivate'urolte carrozze con qualificate persone 
provenìenti dalla Lombardia, dal Br�sciàno, 
da altre provincie. Tra gli emigrati era 

singolarmente nominato l'Arcivescovo di Mi 
]ano- Vanno viemaggiornrer=re prendendo fon-
damento 4e mostre politico-militari ri$easioni. 

q.. detto. Mentre' si stavà a-,- pranzo ci 
-venne intimato di prepararci per partire. Un 
quarto d'-ora dopo discendemmo dal carcere 
ìn una camera, ove trovammo uniti motti 
sghtrri, e molte ca"tenci con e pure altri quat�, 
tro prigionieri di stato, fra. i quali il cítta-
dine Apostoli dì'-Ver3cz:a - Separati in. tre 
ealenne, e disposti due a due al pari 
nio assicurati con manette di ferro-alle.-=.pani 
corrispondenti; dìppoi-edippi,apercoppia„una 
dìctrb l'altra; tutte tnsìeme attaccate per 
niezzó di trina sola catena. In tre colonne 
sortimmo dal p2lazzo criminale circondati da-
gli sgherri e dai soldati , accompagnati da un 
inimerisìrà di popolo ,erprk%e ammutolito per  d 
il inzeptttato tirannico trattamento , attra-  r; 
ver�unamu a piedi la città ,1&1 Ponte dell' Adi.  
pe', e continuando la spor9da sinistra di dgt-
o frume n-jontaù.wo au di uva barca collocati 
-1atcr, lwer;te in dué file . li corit�stabrle-di 
'V'e-rià Giuseppe Lassti dc+po dr averci con-
r,egnatà agli s&basi a che cì d�,vevano scor, 

n 
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tAre a Venezia,-con tuono Fiera MI .parló: 
Sign@ri , gli retecoinando- dì esser .savi , e d? 
arar guiett, altrimentì ho ordine di fargli ti+ 
rar addosso coi fucili; e dì fàruli'itmmagrare., 
Quest' inumana minaccia fu dal bargello . ri-
petuta, ma apparentemente feci, più chc a 
noi, sensazione al Popolo, giacchè si video . 
ro molte" persone a disapprovare, col carotò 
del capo, senza proferir .parola: 

Fra il Popolo che ci accompagnava s si 
trovavano mischiati molti soldati prigionieri: 
francesi_." Questi ci guardavano con occhio 
pietoso., alcuni' arando perfino le braccia in 
segno dí :amm ira zione : Molti di'noícorrispo, 
wo con 'saluti , e tutti insieme ̀fscemmo ca-(' 
,pir loro coli' allegro portamento , collo s;uarb 
do franco, e il volto sereno chesdisoreaza-
vanio le catene ; e i mali procuratici dai no-
stri implacabili nemici: Il Feneroli, e Ga-4 
spare Angialiai 9 il più vecchio della c omi-
tiva,  furono condotti dal carcere alla bar e 
dentro uua vettura . 

La barca per ordine del Bargello fu staca 
Baia 'dalla sponda . Alcune ore dopo ci fdro-
no séiolté le catene dalle naàni , e sostituite 
al piede 1 in un modo , che uno non potevisi; 
arare in piedi senza >incomodar gli altri . CI 
furono prima sì malamente legate le- natii, 
che tutti soffrirono. Ad alcisni le manette 
di ferro levaron la pelle-, essendosi poi smar. 
risa la, ehiave di._ un lucchetto, convenne 
aspettarti di essere s.rrivati al primo paes,3 
per farlò spezzare da san artefice: 'frattanto 
i dà poveri compagnì dovettero t®raalentarr�•,. 
essendosi le mani vis+bilmente' rnfrate: 

Il vi2ggio capra gtaene Lume fu di tre 
K �rhi 3 Migrai Cu ycsità p�cno5i a c x* UA3 
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ti cos retti di stare di e notte sempre &vvinà 
ti di catene, scdtati sopra di una tavola nu. 
da senz t potere ottenere un quarto d'ora  di 
sonno :̀ quando ci occorreva di spander acqua 
=cì facevan.-passare un secchio, e quando i i 
mostri hisogni esigevano di sortir dal pcsto� 
ei :scioglievano dalia catena uno per ,volta, 
accgmpagnati da due sgherri . 

La notte' dei giorno cinque 5 mentre sta. 
v̀amo cenando in Cavarz.ere " venne in barca 
certo Giuseppe Mocchetti  di Ljezzenò Co-
masco, portatos+. a Venezia dopo di essere 
stato arrestato nella Repubblica Cîsaipina per 
quaranta giorni circa ,-in causa di essere sta-
to scoperto in corrispondenza coienemrci.del. 
la Repubblica. Silcrede che in quel momen. 
to il W cchettì 'coprisse la carica di Ispettu-
re di  PóHzìa per Venezia 5+carica ottenuta 
anediant'e la.protezione dell' emigrato , e con-
trGrivo'uzionario Stefanó Lottinger,altre vol-
te Inteiident -' di Tinàn ù in Milano. Il Mnc-
chetti esibì.i suoi servigi agli arrestatì di Co-
mo. Cercò indarrìo delle l7oti2ie d̀i M-Ilano* 

ó. detto. Allé ore sei circa della sera--ar-

rivatutino a .Vc.iè2ii-,_ passati essendo avanti  
alle ist-le di Patestrina e Maiaulmocco ( il' fac-  i 
eia a qu�st' ultima vedemmo la fregata noml-
natala Bellona che portava ìl nuovo elettoP& far 
1(a  quale attendeva vento favorevole  p  ,. 
vela verso Ancona .) Il capo sgherro col mez. 
2o di tona gondola si portò in Venezia a-pre-
sentare-,i dispàccì al Governo. Non si bra-
mava che il di lúi rìtorno stilla spc aiz&-dì 
<sseee levati dalla barca tanta insoppdrtabi• -
Ie .. L"a nostra aspettaziòne fu delusa , e quel 
crudele Governo di Venevía ci tenne così 
t no 0 Inezzo giorno del di scíccessìro z per 



pa' 
1eìà3 , chi si lataentA AV del dolore u:13P entrerai;-s 
là delle gambe , che gli si erano gonfiate$ 
chi per il dolor dà capo 2 chi per il reuma, 
insoinma tutti erano sfiniti . Lo squallore gê 
ncralmente sparse su di nci avrebbe rìscosso 
le lagrime dslà'u(me il più freddol 

Intanto the si atterdcvano le risoluzioni 
del Governo, il,turr;£erîto Donadeo appr¢dA 
alla barca, e efl'erse i suoi servìgi ad alcuni, 
regolando degli aranci . Avrebbe potuto far 
cio in Verona, o ǹon farsi vedere. 

Approdò pare àlla barca il nervi ~to 
Mocchttti spaccìàndo di nuove la tua servi-
ti , ed insitme,nori fica ndò con trasp o*o-"dii 
gicja la resa di Genova e altri progressi delè 
le ,fmato Austriache, non meno che Parri+ 
ve ire Venezia del Delegato della casa di 
Correzione di-MUane Luigi Settala._ Metivo 
di nuove r fhssioni , specialmente per essere 
stati preceduti da costoro. 

solo fatte relativo z quest' ultimo ei 
sia pertnèsso di tcecar qui di foìo. Gci ar• 
restati politici, -che trovavansi provvisoria*, 
utente alla casa di Correzione in Milatno , 
nen vedendosi . mai cestituitì� non saperidu 
rane idearsi l' ombra di dciitto, davano rin 
corso ora alla Cemmissione , Cd ora, al Ccm, 
rnissarìo CocastOli per aver giust.zia . Un& 
mattina fece ehzaware cinque di quests, e 
verbaitatr,tC proibì loro dì preseritare ultce 
rieri istanze alle superiori aut(:rifà, s&tto la 
cemminàt-ori& di esser po.tr in €omucciore 
ad arLitrio dei fiegio -.Delega=to. D̀ O feCG 
*ePerre un suo ordine in iscritto suda pare-
-te del carcere , col quale it_itimava di-non 
afftcciarsr alle finestre tatto pera eli csssrc 
;r spert&tl in can-.UCCSoLC ad Crbitrio 4íeJ� l eR 
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gio Deiegstó Settala . Ci sembra che ìl cá 
rattere disiyttico_ di costui sia abbastanza. 
delineato.  - -  , 

il &sideriòdi sapere quale dovesse esse- 
re il nostro destino , ci fece interpéllare il 
,calco sgherro, che ci rispose: loro saranno 
tra.spc+rtac i o a11' Isola -di S. Secondo, o in un 
convento dietro il Canal Grande.  5_ 

9 . dato: Verso il mezze. giorno arrivò 
ordine al capo suddetto di porta.-si .111 n90 �l?'. 
Gallale, e avvíc>nsrsiy al primo bastimento 
,che ìncintrava con guardie militari "-~ ti 
=della barca trO-ammo d bastimentd con a5 
Coldatí Schiavoni dr equipaggiò - „Il capo "ci 
consegnò al Tenente , esclusi í quattro che 
furono levati .a Veronà ; mk ntammo snprà det-
to bastimento che trovammo coll'ossatura sfa-
sciata-, e marcia , quindi eccessivamente asmi. 
do: RAevaaydo i1,Sàrgente che non_eravi luo-
go  eli. tener separato da noi 1' equipaggio, 
:non essendovi case la sola coperta, si presen-
t̀ò al Governo, eTottenne un altro legno chia-
nVito Trabaccolo ossia Pincò a due coperti 
pili' saeo, ; p fr =comodo e capace di resistere 
a;l ag+tazìon drl mare.- 

ire ore passarono pria cine fossimo tras. � 
locati dal primo bastimentó nel secondo, li 
c; po dcll' equipaggio tenente i j w k "èa L4A•. 
3eu =zia che .il nostro destino è uer CA ITTA-

".  ®: cì, invita a=.provtrederci dei vitto neccs• 
sazio per cinque o sci giorni circa,,fspair 
di tempo che con. vento favorevole si arriva 
a Cataro.: 

La prevenzione del commissario Coca-
s. sfelli -<e deil' infamé'Comm1ssíone, capace 
di t�.ttto macchinare per sagrìScarci: la mani t 
*anza dì denaro, di vcse.ar.o, -c IW loa.t�• 
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nànza feti nostra destina , tutto ìn-.teme )3i i, 
bastano per avvilire 1' affi alo  noìtro , anzi 
destano in  noi tutti  un  maschio  coraggio, 

esclusivo ai virtuosi repubblicani, e ncan si 
attende che di far vela. Al nostro eorag io 
si aggiunge il rifUsso: le armate repubblica-
ne dovrebbero avere a q€iest' ora scacciate le 
barbare orde dell' Austria del suolo Gsal©íno' 
come fortemente lo,fan supporre il passaggio 
,,d.el cameriere del Cocasteili , la fuga di aZolta 
forestieri arrivati in V rona, insomma la ra-i 
pidità colla quale siamo-porrati sul mare. 

,ARTICOLO MI.  

FartenZa tia�"1�én gia .- Soa iorno a Zara. 
Un Compagno grav'é-mente ammalato. 
Arrivó a Punta d Ostro. 

-Ii tenente predetto d,tpo di averci part:. 
capata la nostra destinazìone, ordiu3 ai ma-
rinari di portarst;coi b.tstimento al.lid:);- ove 
restammo ancorati f no alla mattina del gior-
no a t , cioè $no a tinto che- furore fac.c le 
provvisioni di cibarie, matarazzi, ed" altee 
simili cc se.~- - 

ii. detto. Circa le ore dieci della matti■ 
aia scurtafi dalla Felucca detta la Rondinella, 
armata di due: cannoni, e a<+ suldati sellia-
voni comandata da un Sargence con vento di 

ZN  M= zzodi salpavamo dal lido, e attraversandA . 
il mare Adriatico giugn,emmo verso le due 
delìa'notte a Parano : .1' anèora- si gettò in 
quella rada, e vi ,,d:moraàmo a cagione_ d e1 
vcnti,-contrari siglo íl giorno s5. 
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lo rS. dettovi Partimmo da Piratao alla itia.t. 

Cina. e di notte arriVaitiino nella rada di 
�rserz. 

16. detto. Alla mattina saipamtMa da Or. 
\'sera e alle due dalla ,notte s"i entrsa nella rada 
di Vadrone. 

17. detto. Sortimmo darla predetta rada, 
e si viaggiò sino alla sera, gettando l' arco. 
ra nel golfo del Castello di s. Pietro detto 
d' Eredr. 

rli. detto . Si partì dal golfo anzi accen. 
Mato, e alfa sera demmo fondo a Zara. 

Alla mattina il tenente si portò dal ge. 
slegale Roccavlra comandante ii reggimento 
Holirnl� he a presentaargA i dispacci della 
Co mmissione di Venezi1,. 

Iiitesí ,varj mercantí di Zara, appena 
entrati nci•in Porto, che avevam bisogno di 
comestibil"i, vennero nl nostro bardo con due 
lane-le caríche di salati, formaggi, p'ane, 
paste, ed altri simili generi di óttima quar-
ta, e ce.le óf drono a prezzi onesti. Appena 
Principiata la= provvista, il sarpénte, e il 
caporale f̀anno alioatanar'e dai soldati con 
atti vidicnti i sndddetti mercanti, e impedi-
seoe.® ai Marinai del nostro bastimento di 
provvedere per noi : e così d' allora in poi 
fummo fyrzati in tratto il viaggio da Zara a 
Cattaro -di proseguire a dipendere dai pe-
derci due soggetti, che ci fecero pagare il 
tutto triplicatamente. PI  ù Volte si devttae 
mangiar pari 1riero;; bere vinov 9nas'o in man-
caciza di buon  e d' acqua sana. Infruituo-
samente frs,ímo le no me isgmanze al Tenen• 
te, percl?è sedeva anch, egli dei sanguinosi 
vantag;i cif costure. L,' idea di questi tre 
1Ldri ài ptjù dir corub -a ta at Vérnezia,gtiaI.t 
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do vollero persuàdtrci , che il_viaggio da Ve' 
nenia a Catt{ro n,)n avrebbe occupato il tem-
po di 6 giorni circa . 

Ritornato il Tenente con sognato prete--
'00 -9 o piuttosto per i riclami che avranno 
fatti i predetti meicanti , ci fa discendere dal 
Cassero -sotto: coperta . e vi ci tiene chiusi 
siào al giorno 23 con' danno, ed incomodo ' 
tanto per 1' eccessivo calore s quanto per lo 
sbalordimento che factvano gli operaj nel 
calàfatare la Coperta. 

il dispotismo del' Teneiito fu nial' inteso 
dagli abitanti dì Zara, 'sniperciocché nclsuc-
cessivo passaggio degli altri Cisalpini arre-
stati, che si trovavano a S, Giorgio, e-fche 
venivan trasportati a sebbenico, il general 
comando militare fece montare 1' artigli-tuia 
sopra le mura , , onde imporre a quel Popolo. 

Dal viag;i'o'da:Venezia a Zara Ferdi-
nando - Montieelli altro de' nostri CoMpagni, 
essendo state ass Ato -da.̀ f.•bbrc biliosa ricorse 
al general Rek�,,w='na per éSSere trasp':rtato a 
quell' ospedale, affine di ricuperare là salute' 
temendo nel conci nuare ,il viaggio di pcggio-
rare pericolflsamente lo stato della súa infer-
mità. I ricorso ebbe la negativa. II iti2oi,ei 
cella cercò dopo d' interessare il ten'rnte ]0-
j íwik, e questi gli rispose ' Se in tempo dilla 
Repubblica_ avesse atteso a fir ,l frate, non sa-
rebbe ridotto allo stato pre sente , ed è ,inutile 
che riclami, essendo il•suo destino per Cattura# 
N,n sarti wataù-rvole di co-ce11i:re da questo 
fato e animo cattivo dei Tencnt;, si�mani- 
fes"tìi più volte gros;ojàno inimico dc' repub-
blicani, e non omise d'insultarci, e di te-
perci con I' eccesso del rigore. 

�Q detto. La mattina par MI.Rso da Zara 
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scortati, oltre Ia V,aIueca, da uni Galeotti 
detta la D ana co;3 r4., pezzi d' artigli,-ria,, 
e ico compri d' égtlìpaggio : alla sera sì gettò 
à° ancora a Zàs'a vecchia.  i 
�- z5. detto . Partimmo, alla mattina da Zad 
ra vecchia, e arriv mino alii sera a.Lesesra. 

15. detta . La -mattina facemmo vela da 
Lesena , e indossi ad ancorare nel seno d9 
Lavasca. 

z7. detto.-Si partì d-a JLavasca la matti-
n2, e al s]me2zo dì si diè. fondo-nel porto di 
Curzole : dopo di aver fatta provvisione di 
carne., si ripartì , e si entra la notte nel_seno 
di Meleda detto Camera . 

29. detto. Si salpò alla tnattissa s e alla, 
sera ancorammo a' Punta--X Ostro. scoglio 
ove .incoinincia il Canale detto le Bocche di 
Cattaro, che camminando tortuoso; e frran, 
ehcggiato da alti montî , per lo" spazio dí'sei I� 
leghe, termina, temendo alla testa la città 
dà Cattaro. 

zq detto. Li- mattina - partì da Punta 
d'Oatro, e x11coramriio ìn facci,  .P.tase, 
seno dì Castelnuovo-. Dal Tenente del basti. 
mento furono spediti a Cattaro ì dispacci,. 
,,tornato che-fu il Commesso si vocifè ò, 
che saremmo stati posti o a Castelnuovo, e 
nel contigue Lazzaretto , oppure ìn quello di' 
Catsaro,̀e che intanto da quel-governo si 
davano sollecitaITente tutte le díeposízionì per, 
ii �anxi€ à'aaeccssa j 3 rìv re, 5o� i4rno, 

J 
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4̀���Piareo in Catraro. Perquisizione personaZea 
;ew oglio der-  anro. Soggrorno sP  u  , 
.,: e'ciescîi�ione della Casa mutra. 

- lórét di xerdtn. lVlvnticelPi. 

s̀ Itlio. La mattina salpammo da11e-
oso\; éarivammo a Cattaro alle ore sei della 
aera preceduti dalla,Galeotta, ch, con otto 
tiri di cannone salu,_ò quella rada.. Uria quan-
tità di popolo accorse dalla cìttà sulla spiag-
gia 1 e si videro sfilare.,Motti soldati tedesche. 
Ancorato H bastimento il Tentnte subita si 
porta .4111 ufficio di Sanità à notificarne, 1' ar-
riv� . Un ufficiale della Polìzia di Cotraro per. 
mezzo di una pndola si avvicina al nostro 
legno. e cori l'elenco degli arrestati in ura 
masso 'ordina , che i .privar sei ni;minatì scen 
dano dal bordo, e lo seguano. Fàttesi dallo 
-stesso 11 appello nominale de' priíiii sci, questi; 
col loro scarso equipaggio discendonòîn ;se 
,parato .caicco scortati da un picchìtto di 
soldati;schiavoni, e dal Tenente, che ritorna 
mentre si-"staccano dal bastimento, poi:g�ny 
piede', terra, e circondati d_a. pìu d L1QO.Y 
Eoldati té'Uw ai su1P armí vengono ccndc:tti 
al víéino Corpo di gerrdia accompagnati dal 
,1Popolo-chè ala taceva alla toiza arniata see.za 
dar s(gni d-'.;nimiì+ ia, ma piuttostú  d!}di)-̂ 
lore l sì acc(11252 c ò̀ sptci&lmente , pe►cl;è- i l 
Tel•cr,le ci evca ri:ìracci2ts prima: dr arzivar. 
colà 2 che qur'1 popc,lc� tra cEntro di nei wdi-
rotú y..̂ssci<rco esscrc _stgti c.giione i Cieal-
pini  clig la. $elubbSrzà_veneEa fosse vercluta' 
t che lIlsclo 21aar glì occhi sopra di 16ru cì 
avrebb(ro ►lialtrattati, 
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Entrai in=ietto corro di guardia uno 

alla volta sono introdotti in un cameriro, 
ove erano-radunati il maggiore del rrggimen. 
to, certo- Dalila - schiavone ajut;,nte della 
pi4zza , due membri della -� Commissior;e di 
1t:Jizia, ed il Profosco civilè: si fanno loro 
nc.tificare norie, cognome, patria, condizio-
ne , se nubili, o ammogliati ; viene ordinato 
ai primi due di depone il denaro,̀e, ntima-
to al Prof~sso di esercitar sopra dì loro una 
r;gerosa perquisizior.r. Deposto il denaro prin 
cipiò la pernuisizione dal capptllo , fino -alle 
scarpe;,si�fectro queste levare, siccome il 
WCstìto, - e tasteltoiar la- cainicia scura tutto 
il corpo; così ne' fagotti e °valigie continuò 
la perquhìzione r plìcata a pìacimriìto di 
chi firmava ►a-sopra indicata Commissione. 
Dopo la deposizione del denaro, degli oroie-
g;, posate, libri, carte, fibbié=dei calzoni, 
e delle scarpe, gli sventurati ctrcarc;no di 
aver copia deil' invrntario,- e íu loro ríspe-
sto : lo avranno fra ptchì giorni essendo ben 
giusto che _t%ttì 'abbiano d' avere presso di 
Ioro una Baita ìndicante la proprietà "eonse- 
guata, e a suo  tempo il rutto sarà' rtstíI 
tutto_.  a 

Laicamera, ove fu eseguita la perquiai. 
C.one, aveva la porta, e fintstia il tútto a-
perto, che guardava la puzza pubblica aletta, 
dellc armì, code ii ptp:.lo che si tra offol-
lato 9 fu spettatore di sì violenta api( ne-

Terminato il disgustoso atta: , essendo vi-, 
cine le ore 3 di notte,'a ciascuno di quelli 
che avevano depositate denaro, dal capo di 
polìzia gli si son n, P.WIrò per titolo di ali-
anentì, intanto che sàrtIbrro stc,te prese ul-
icdiuri dett:uuttiazioni, a chí equo scudo, 3 

cEZí 
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ehi 'Un àiligpo, �cnoéO pU -aglí 1Ci. In queo 
aro i,cuj tro fur no rii-stitwte le fwbic, onde 
abilitargli .a pròseguîre la marciti del_lt ro 1n-
tognito dtstino.;C o= fatto 'con un pi.cchctto 
„di' soldati tedeschi , un, ufficiale , 1' a.jutarste 
Davila , e il Profcss.) furUnfr levati da„ ecrpo 
di guardia,, é-_�áttravérsarìdo la creta- pres,ro 
la via del, Monte:, :chefa -sthien'a .alla cittí 
stessa . è che guida -at 'castelly: -Strz.da' facen-

do intestro daii'ajutante £a ordinare al Pro-
fosso di andar _-ava=ntr , e aprire la Casabiatta 
del Ì'esto Sóranj(,.  4 

I d)sgr ziàti iriófi>'des'deravano che 'di 
pervenire all' accennato luogo &L' eggetto dí 
riCerIoSceré le quàlità Reali , suLidubb o,-•che 
la situaziont esser petcssc ̀fataic , stante che 
d' ordinario le X-ase'matte i'ron sono scfttupo-
ste che alle torri o bastioni. Dopo una mc-22' 
èra di saiita�'àriivati con. sterito,r-.al dttto po-
sto situito in.dsstanza d̂el cartello uria nrez2' 
-ora Circa 2 coli  sorPrI tsa _ si- 8rrestarono a rf-
•riiràrne 1' esterno presentato :da un -piede di 
'ti rre a scàrpa  Si t̀rattennero full' ingresso 
,della -Casa matta, par alcuni n1iIM I affruman-
do..i' oscurità del pian terreno , < e tuf za fa-
-c5 nolo per-pcnttrar coll':occhio ..ov.e .laníuida 
ei pe(.pagava -la luce déhtanale.- EntfatrY, sa 
lirono =ai secondo, e tem . ̀yiaro., e  non. v£ { 
Itrovaron che la : semiglíanza ;idi :un Arrido s . 
éatctr̀èi contribuendo moltissimo'a, presentar 
colà dìspfaecvvle scenar{1e:; rispettive lampade 
appese alla 'sì.ffitta , 'che andavan=rnàrendo., 

Visitato'ch' ebbe ro il carcere ,si firma-
rono a1 —stcondo piano,- 1' erridtzza- fu 2tarfto 
sensibile ad uno-dì questi sti ,.'che il.pieg«r, 
la-testa sopra la sinìstra spalla., t' appoggiare 
if braccào corrispondente al muro s c 1' c,scìa- 

a 
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tiare:̀ Oh Dio? ove'rna's_saIta? c 19sCàar th 
cle.re dalP altra inano a. terra uni fazzoletto 
csontcnenté s4 uova,.crudc, Au un àol i -movi• 
'snento , un solo =istante'. Per .verita_1'.indùstria 
Umana di:lfrc;lmen"te poteva studiare qualche 
cosa di > piú orrido per .abbattere ii coraggio 
dì un uomo stanco; dal lungo viaggio , e ves-
qato da Cunfinue -pei rca<2ioni.  

Si premette la descrizione2della Casa. 
-.natta per -rendere in svanti areno ,oscuro cia 
cthe ha rapporto c®lla,nitdesima :_.... 

D ESCR1 Zi 0NE . ;;- -i:  i 

della Casamatta dctts ;Popte Saran®• 
r. 

ES T.PR»N,O. 

= presentato àa: un .:piedé= di torre a scarpa 
'tell' altezza di_braccia ao , '�tene:n4o-divisa 
la facci�ta -eon dtie .lati.di un-Pcli.gono. Ncl 
Iato che guardardirettamerte la -c cYàYsi:tro-
.va la porta d' ingresso. dellaalargherza di ort 
•cie 3' S ; alta diritta. della., porta una,.scala di 
d̀ivo larga onde ŷo a due fughe, che giraai-
.do. al difuori della torre ascende aa un__-Iluo-

F, .̀go,rustíco ,coperto:Ai:,coppi, e°l̀occupato_dal 
".Locandiere,; nrll' altro] lato vi sono tre, spi-
ragly con ;firrate. „rispettive !̀detl' altezza di 
vncie xr , : larghezze òncie: g' cadau na,; alla 
..sinistra del-a "re.M.rna scaletta,ii= vrvo,lar-
ga onde— zIt t che,. per ,i1 diffuori - conduce al 

4secondt pia oìdao,descriversi.. Tutta la £11).lirica costretta: di vivo , e P tseerno fetni C4 

- !dí.:.tàa%sì di' figura quadrata.,, S-
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Muro di facciata della grossezza di brac-
a  e".à-6,"quello di.trainontanx braccia %. onca 
é  tr. 'e mezzo ; e,l' altro -dí mezzo-giorno brac-= 
o  cia 'I. unc.« zr Ripian terreno nella lunghc27, 
r  za di braccia ..z'S., ìare. 4 larghezza, braccia 

7. altezza .delle s .f&tta.,'b.accia• 4. , onc- 3. 
uùs s+.la finestra -alla dritta,l±trgs braccia s. 

D  onc. 3, a.ta braccia a.---con -ferriata-senza 
impyste -state °di recente levate  insieme :ai: 
cardiicî ;, pavimento scabreco.., perché scavato_ 
nel= sasso ; �-due , grotte la prima. servibite es-
sendo, in: ,faccia all' ingresso , avendo nella 
sinistra -parete _fitto un'.anello,di ferrò alt',al-
ttzi  di onciei6 .dà -terra ; questa_.gretta;é 
della larghezza -br-accia 4-,.onc. io- e tfntzza a 
lungh,-ùa braccia- 4. oncie 7 9 altezza , brae-
cia--4- cknc- 3- �- L' altra grotta .non-, servibile 
essendo s�tuata.alia sinistra del piani,terreno 
senza al una apertura per sommìnistrar Uce. 
Soffitta  t t�vélé scstènuta-da,t̀ravetti postati; 
lateral enti sopr*a altri travetti , il tuttopor•. 
tato da -mesole Ai vivo adentello raro. La 
scfiitta , �è le pareti nere qual camino  Alla 

i. k; diritta del,pian terreno médiante scaletta: dí 
al  tavole larga'éneid i,n. con una:cantineila ptr 
i- !  sbarra si ascende al ct, �*1 ,f. 

a  T RINO SECO ND O-

il  Rl  Di' egtíali dimensioni dei primo. eccct• 
�•  tutta I'. aite m :che è di braccia _3.5 . onc. 8. 

tdCeè 1fornh con volta de coitQ_I) ìl 
.r; primo deíl'_adtczza:braccia;. o»e..�  exmez-

xza:., e sarrisgondf-nie prr.,la.larghezzale lun-
; .. gh,—z ,t ila . 1;rotta.�ttapcsta _F descritta nel 

4 
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pianeérreno . Li seéon U della Itif iezza trac, 
cia ?• 9 lunga braccia 4. e mezzo, alta co-
ine sopra  Suolo di tavole sostenuto ucooie al 
prîmo piano, e soffitta di legno ,eguale pure 
a quella descritta nel prima piano. 1 tre spi 
raglj larghi noli' interno oncìez r4. , set;zx 
le rispettive imposte e cardirî-: levati come 
alla prima finestra .,Muro- di . facciata -nella 
grassezza braccia 4, e mezzo, ed 1 laterali 
*oine al primo piano .. Nella parte sinistra di 
questo piano si trova una porta larga braccia-
2. onc. io. e mezza•, alta braccia 3. e iiiez-
Ca con imposte , catct1accio , serratura , e 
chiavre, inchiodate internamente,. e_al"dif-
fuori con tavole: picciol finestrino nel niez-
fo della medesima , con imposta e serratura. 
Tanto le pareti, -che la soffitta, il tutto af-
funeieato. Peì mezzo di scaletta simile -alla 
prima larga oncie "%i.., situata "lateralmente 
alla porta inchiodata, si ascende al. 

P JA N. . TERZO- V 

. (Alto braccia 4 onc. 8.., costrutto- a V;,1• 
to con pietre cotte, pavimento di .tavole y 
muro di facciata della _grossezza braccia_-4,, 
-e di laterali',Eome sopra; due fsnestre una a 
tramontana , l' altra- a mezzo giorno ;. la -pri-
rFia larga onc. 8.. al diffuori , e braccia i. on+ 
eiè�-5 al di dentro', aleezz b̀raccia r., onc. 
ao. s questa destir)ata per il cesso mediante 
un tramezzo di legno da soprapp€s-tarsi , con-
dotto-di._ tavole intonacato di pece ;.-e per sa-
lirvi evvi _apposta una scaletta da.. mano;'e 
per;arrivarviè indispensabile dì cctrvarsi.e 
ca.mmìnare ,all' indietro. L'altra finestra a 
k̀nezzo_dà-larga braccia z, Qnr. ;., alta ira¢• 
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t set•̀ 
cia r. ene.A. Queste dice finestre con rispet-
tive ferriate, e scalza imposte, e senza cardi 
2A corre le prim- 

V ajutante Davìla prima di partire di-
chiarò ,,che le porte vcnivano in quel rno-
r,;,- to chiuse, e più non sarrbberostate aper-
te; che dal firestr-0lo della porta descritta 
al scccrdo piano si'divcvà ricenre il gior-
rale sestentamtrto, cim, . di fatti vAnne som-
ministrato, facendo tn'rare anche .I'Ncqua 
in un secchio, mcdiarie-,: un colsdotto di le-
gli'o,ceme sr p'atica nelle prigioni crìnAna-
1 -̀rói rei ditdtlfitti inf�'n�anti.5(,ggiunserap-
perto alle cibarie cl:e era stato destinat-o.un 
lacandìere crA.vato a sréz..to rquand0 si scope 
da persone imparziali, c àe tutti gli Osti del 
perse' conccrscro, ma che fu prt!_rito quello 
che pizi si adattava allt vaste ceonen.iche dei 
D;.V  a .  Chits"ro al  Davila di pttcr aver 
ila mang�.a'rt , al -che rispc st che íl.lccan-
dìvre -Orebbe venut«� alla _mattir:a, o.ide,_psr 
UCìI -sera non era possibile di aver̀ r.utla. 
4ic n avesst_ro aiuto le_ luio materazae acqui-

tate a Vent2ia, avrcbbero dovuto dirmire 
sopra ìl'i.tido pavimento, non= essendo stati 
pf: pa - ati che pochi. cavalletti , e tackle . Pre-
r,no d'im-p'o;are cal gci-erale ct:n-a lido mìi 

1ijyarè, d=, îuìglicrare la loro siturzicne ia-• 
rrrdeFli cspsre che quei carcere non , conve-
rìva ad arrtstW.ti ntrs costituti aAuitive men-
re, svu2a éapere re come figurarsi 1' idea dì. 
'dctitta  Partì il̀ Lavila wssicurai,doii,.dertuo 
ii�tcrtssanis�rite . L sciRtolì sA tic, la custodia l 

ili"ún 'Tcntntc , èue Caperaii, e z4_Suldatí 
Tr-?eschi . Pcr ordine del G. C. 141. i' Aju-
,. nte Davila tLbe l' isptzitne supra di  v! 
V;Y le rec crep u uel giorne, , 

il 
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Rimesti soli seliza ptter seddisfare tè I.A. 

lsrne , rle la sete si posero a gìacer:, ;, e tur,to 
che avessero l' ariiuio meritan)ente agitato da 
una R craidele petsccuzi�ne, Pur- la tranquils 
lità relativa alla loro i nnocenzia , la staneh- 
lai per la disastrosa salita ciel tiionte, dopo 
gli incomodi di un lungo vìaggìo, lì fecero 
cedere al dolce invi to dl-a sonno . 

11 giorno successivo, il pruno a _svegliarli 
-fuíiLocandiere. Gli ordinarono da mangi;- 
re, e furono serviti.11 L,.candiere invccí� di 
posata ordinaria portò loro il solo cucchù jo 
e la forchetta di legnar giustificafldosi che 
nielto gli rine_esceva 1' affronto, ma che era 
stato forzato di_ farlo per comando dell' Aju> 
tante Davila . 

Noni g' andò tardì di sapere da persone 
.degne di fede, che la Commíssiorne di Mi-
lano ci aveva dipinti come uomini cattivi, 
t fieri ; capaci slcuraì dì sovvertire qúa;unque 
reg no del •Euro pa, e che ci vivevano spediti 
a Cattaro per esstre gelosamente custoditi. 
Quindi il preparativo che faceva il Governo 
di Cattaro, acc�tun�ato dì vedere arrestati, 
trasportati in quella fortezza i e condannati 
chi in vita e chi ad tempus; annunziato dal 
',tenente; dirttto ccire si rilevò a far, levare 
tutte le serrature e cardini sopra indicati, 
non poteva, che corrispondere alla poc' anzi 
citata raccomanda2íone . 

La mattina stessa 1 nostri fratelli disce-

- consero dal bastimento sei a sei, e furono 
dotti-alla Commissione di Polizia.  '. 

Ferdinando Monticelli trovandosi piú.ng• 
grr,̂e.to dalla felIre, e da forte dissenteria 2 
nonzpotendosì azzardarne il trasporto alla Ca-
la-matta , dai bastimento F.t portato. allu Spa• 
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dal a 7 i Itarca Non bastà ia stracrú?r?ria as-
sistc.tr'za"prestatagli, che, atteso le due rica-
dute, alle quali venne sgrazi-tamentesottopo- . 
sto -, dopo sei giorni c<sn unív:rsale dolore— 
cenò di -vivere - rutti i colleghi cancorsero 
a formare una borsa di lire -seicento moneta 
Albanese equivalente a lire cento ottanta cir-
ca di- AIilano , e ire quella Chi,-sa %̀escoviie 

furono ce.iebra.tì i funerali con tutto il possí-
biie decoro. _  -

Presentati gli altri -lr -Ila Connuìssione 
di Polizia composta di tre individu•_, uvP si 
trovava eziandio ptescnte il Gen rai Erady ,, 
e il Maggior della Piazza ; 1' A gitante Da-
vila , e il proffesso, furono, soggetti ali' tgual 
perquisizíone dci primi, ma noti in faccia 
al Popolo 

Con il collega Ebreò Arrone - Fernando 
di Livorno altre volte segretario presso lo 
Stato Maggiore dt31' ,Armata Francese cenUn-
data dai Ge, girale Magdonal, e fatto pregio-

xz cr di guerra in occasione della battaglla 
di piacenza , successe 1' aneddoto che tisi pas-
sa ad esporre,. = Presentatosi avantì la.Com-
missione gli fu tolto dalle mani ir cappello 
montato alla francese s;eondo il proprio ca= 
rattere ; cioè cero coccarda tricolore, il , bot-
tone coi fascio e bandirre, e le due rose di 
seta in oro pestate sopra le due ali : passato 
il cappello al Proffesso, questi ne strsppò la 
coc,ard,, e col toltellà ;;taghella in pézzi; 
lt� ò il bottone e le rose con espresso ordine 
di abbrueciare il tutto per restituire il" rica-
vo al proprietario -A Cataro non erano an-
cor note le sitúa: sorbi dtll' arenata francese. 

Di mano ìn mero che venivano liCen-
$Ktì eaiin Ccn.micsìone, st, trae ersvaF,o'pruv-

5 
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visoríamente nel, predefm eorga di guarVA 
_nopo che tutti ebbero pranzato, verso rase 
•a_a gli fecero sfitAre verso la _Casa-irjatta, il̀ 
salo )dottor Zimp,<rini rimase pressa l'9,n_:! 
malato Monticelli per I-Asister.o: C raltimu èra.; 
ìl F•enaruli seduto sopra urta scr:.tnna ., e "da 
quattro faccliitii prrtato sulle spalle: q,,estì, %ni.b c le rise al Popolo'ch°e stava.schierato 
I ZIGO le stride- ed alle finestre, conte puree 
al mila re che gri Scortava , per €s' 4Ar in at-
to, n:o;ztato, e tutto-, inte•nto a c©F)tr�;ccimbia• 
re, genesOsarri-cnte col movimento della  
e de le mani 13 il salufo a tutti gli spettatc;ri. 
Il Popolo fu eccitato da sentimentì di com-
pa4sione, e eó.n stupore,. vedei)do cl e'kric no 
al Fenaroli camminava con fatica- e-'gror4 
dante di siidc,r;. il più vecchìo se ,ícnúto da 
due soldAri . 

Il F,naroli-invano insistette di essere por-
tato  ù dalle spalle, e nòii. 1' ottènnr, ,se 
nona dopo esser snr,ito dalla Gitta.  i GO7ìtrì. 
rio avrà: creduto che quella irasther 2a rvP;;. 
se dovuto fare xmZojipcsta sensa.s offre sull'..í0í_ 
mo degli abitàt,ti, ríM =,: rimirato. fu contra- 
rio alls su2 soocca i ea 

rrivar�)i:o�8l!` Casà•ISTa ta sa►I!' inìbruwr 
della se°a , merirre gli altri e-i s;,tvaco-=ce-

nCoasnsedr o,  scao ldi i auhnC letto . Questi ultimi l lr é . ia , orid r--furti io firmo pe. 

iietroti dall'.oiribil sìtua2ìcne. 
-Da Coccc�g!io, c� me si è Parlato, sirìo a 

Vcrcaa , #}uron  dal Regio Eras-io  p; ssati 
venti sc,ldi di Milano al giornu ni bis gi.esl, 
c da Vfcrona -a t,:attara IlidiSiil;t _T'.ei te a en-
fi. Arrrv.:Z-i ìn Cattara, qp Ila Ccuin,issrGr,e 
Centir,t:3 g crr:iai .r'ntc r a c1H i on  sd-
ciu'�-  
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33 , 
to13i quarantacinque di Mitano ,per c:�o�;u?t . 
giorno - Rapnnrto a questi ultimi l' necessa-
rio di far riflettere; clic nella ricevuta del 
denaro per gli alimenti somministrati la pri-
ma settimana, fummo -cbbligati di far la rt-
eevutàeoll'espressiòne ; a conio del mio' .de-
pe.sito. Cib che distruggrva_ia promessa vet.. 
baie: a sxo témpo.il tutto sízrà loro restituito. 
Il:contegnn niasch•rato del Gc;verno>su tale 
articolo ci fece dubitare-di'triste eonseguen-
zc , conce purtroppo vedremo in preg.resso ve-
rificato . 

§. I.trgl_io. Il Generai BracTy Comrandan> 
€ f €te di quella Piazza venre a vederci. Assi-

curò che avrebbe fatto meglio n&tare il lo-
t 1 cale., e che saressimò sfati assistiti con tutta 

l' umsrità,.e con tiltta a selleeitudine servi-
ti. Id,'oan ,peto soffocar l'� edio contro i Rcpub-
blicanì, e volle dire, c̀he la Aluniciparità di 
Milano non -aveva trate�ti casi dolce€uente à 
prigionieri tedeschi . 
essendo rinchiusi in sito si angusto , -es-

pesto a quasi tutte le. ingiurie dei tcX,pi , ed 
essendo aoprWggiunte dr rotte pleg?ie, e,ven-
ti=.fortis"siivi  ira póch:i-t €orni cadderò dtg11 
ammalati di febbre  di àiasrea , di . doler di 
cì o,Ai colica billiosa _ �à  di debolezza di sto-
nco,,e di doluti artritici'.M,Fummo obbiìga-
ti di collocare nella Eretta del psian terreno 
tre letti, venti al s cendo , e quattordici €rell' 

i  ultí€uo. Fummo cceretti di tnarìg',are sopra 
i letti in rtane.nza di tavoli, e•tentr la le-
ba parta appesa al muro con mez2o di cM--
di , e parte'sopra funicelle tese attraverso il_ 
carcere s gre9èntandn ars tal rr.ddv c�jn1ussone 
•e'nAiseriz, e producendo u.o' osA riva, ebe di 
gìcrno 1' un sull'atra= h�tn; rioù st cvx.csCcv& . 

t.: 
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M -atre ) eravamta ré oràs metatè � CennP l r colle  i 
porte chiuse, vi era tra noi impegno per ac- 
correre  i-spirjglj per sollevarsi ton aria pur.  1 
fiata - Tutto ciò- era il r+sultato. dclia esage• 
ratti urninità_del Brady. .-, 
=-« V̀erso 1.1 _fine di L-uglió -:i1 Genera' .Co. 
maaido. Pdliiitare, e. la, Comm,ission di Mizia 
di Ccuro, furonp prevenuti dai- Governo-di 
Venezia , chF noi no" cravaiaio •conda:inati', 
ma ;eMPIiceínentc impurati di dclìtti di opiniu-
ne. . Le.-risuitanze__dri a -guerr a _̀avranno _sicu-
rainenre determinato il Governo  ̀Ventto d̀i 
spiegare a quei dì- CattarCil carattérr„,del 
nostro arresto , ma., ansi per m'sentin,ento', di 
umanità. L'. eccesso' dei 'rigore' c«1 quale .ergo 
vatno tenútí, cominciò infattLa piegare 

Si ottenne la trasioeazion.- del ;cesso..dal 
terzo al primo,piano;iluog�. meno. pericoloso 
alla comucie'sslute : ̀_di. ener = apert ele die 
porte tutto íl giorno � p� godere della ven. 
tilazione dell'aria, meaiaaate l 'aggiunta-Idi, 
r strelli di legno: -di po[\ex- sertire dalla"pCa-. 
sa-latta un' ora per=giorno : di nuovamente 
-fgr-riporré' i riparí-‹Ill'e finestre --dì- aver tre 
;tavoli ..per uso ,de -prenzó ccin.̀ le. í̀&nettíve 
f-panche .  Agii t. r 3s :ó r• 

'  A. detto. 11 Generali .Coanandotcltfeci.. 
:=restituire le pc-s ic,: orologi;{,#orb'sci,,. cali. 
anni-, -ed- altri, mob;lf; furono ,ricoansegnati al 
_̀5egrttario s ernarado _il bottone ,e le r©3ent 
=del CappelIti;'tarì cane furongti levàtì . Vcr- 
goanoso e tar b pentiviento e'  

L:a CUtiYnài8614{4e di Polia'ta=spedì:ut1.:uo 
Dclet ato con Lln - Sarto ed un & Ca laola:jo ptr  
a.11á,Ire cisti c11e1'pìú ci gcectrr.evm -dì estrema 
necessità. la, Agosto' prirtciphromol tenti Men- 
te a sogna inistrec al,CI i pa Baristi i,«COPg• I, 
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Te  �, Î'eFfleE01à'q c�raìirìeaF:tiestità ,e ed ttr.e si-
., i Utili cose.  _  z= 
r.  I: Avendo..penetrato 1 non solo il Popolo di 
e •  Catt' ro , . nxa t Bocchcei 'tuteì , ,che fra noi, 

ci trovava il' Professore di Medicina Dotror 
o.  Pietro Moscsri , coni ptrrnesso. del General. 
ía  Comando, Militare cominciarono a ®alire al 
di E posto goranzo , e consultarlo sopra diverse 
i',  malattie . Rilevando il Comando - 1'/Iilitare 
o.  -che molto ìnteressaeano -le cognizioni  del 
�.  lyioscati ',coneessegH , ancora_ ad istanti di 
ii  -2lcun•i , dì discendere a Cittaro_-um giorno 
el  per- ogni ys.tf?iiìana. Non bastando mira gior-
li  agata per assistere agli ammalati , -e dalì al-
,̀  ira_ parte. riuscendo,ttoppor a grave la fatica di 

evcr -discendere , e salire-alla Gasa-xí,ztra, 
ù  nel giorno medesimo , molti del Passe ave..aa 
;o do -repplical:q ricorso"al_G; Comando, tiffin• 
e chè permettesé al Moscati di soggiornare ics 

-Cattaro' _il, G. C.•-anauì a-W istanza.-, -c il 
ií  AMoacati pasìò a_ Cattaro., Allogg.iando...prrslo 

ftncrzll;'$�éac:y . Se ile politiche csreosan-
s2r , o la pír-niur&>degli abitanti., o l.a -uaalat-

,e .-tia di àsnea,_dalla'quale n'eri attaccato - il 
Bc_a.dy �,.al) iia,,,piuttosto '1' tino che 1' altro ìn-
$Uito alla trasloctzia-nei,,poco ín ports di .oc-
_cuparci per invesGgarne la vera causa; ciò 
eh'•è certo-si è,, che il-Me--scati_;ha.•€atto ono 

L ire-al _nome-,lta-liano,:-t il_ suo disinteresse, e la 
c  sua eínstancabíìe assntcn�a cogli ammalAti , 

gli hasrno •acquistato 1' amore e Ia riconoscen-
ta •di :quei ;Popolo.: z. 

o .-L' íspeaionc deil' ,A jute rate Davil_a cessa 
r ì copra di noi " e' viene sosritu;to per tempo 
a  l' afficialq di Ruarcl.ra. La lontananaa del Da-

vrìir Ja ;pec, nr..l un' regalo , perene nzolto pia 
i i, Riettev  £(axa' atte2der nulla*, Ba,.taVA , gola: 
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tan€3 to di averlo ugleo :a riècNmi:rt cofltéo io 
Repubblsca per ratere per noi tana sr gpette rii. 
burante =-Itt lutfgc P'ù 0>POIfUI10 risult;rà il 
�CS7li?ll �� cAr itteri d C, ,stut •  3 F 

Il pi-c'5� tto .d i ̀r,wkr l.t ogni cinquc gore 
r,i ;i c ;n. 4va  L Uffi:iaE rà &ndati:a n gara 
per % wsterri : la lori cordialità , unitA alla 
e vir 7.a d-SoldlRri er.s'<is ritnoi íL p-iù .dolce 
sLTt(ieVo glie-pasa t-e  rLoiâ.ie -. i Se .-siníile Fe-
coQlàé=tea ci -̀f sse statâ'uxata =.nl mV iara0 e . 
filo in Cattiaro ,,nrn -auree=5o'sc�, rtar le pc. 
ne, e insulti, di cui-ci rimarrà, íper,� sempre 
1a diletìstCasA rnetndr9d,  mctnortd -'thé-,p& mta 

alla posterità non potrà�:nDa°rilcvarc-a qual 
estremo trascina _1át, ferocià dì úu Governo 
dispt3ti�o� 4� tnalignó': -y ,;  c: 

-̀>k  R T1,CO L-O: Y 

S'és�ettó e rigori derivati-da ,un pianto=tenazPG 
nellàcelmerai dell' -f/ftcraleidí "LuRrdta : dee' 
nninalioni" rapporto"'aylis'ammaluii: 'Inúrile 
tentativo per éssére= trasXccóri ,. rn  Cattaro: 
r.ttovr risolit£ioni per ili ammalarz . II Lo-
tandiere licenziato : sí otticne•di=portarsi tra 
Catturo per le proyvisté  

?-_-   

Dopo" due mesi la nc:stra 'quítte -venne 
turbata, come d' ordinarioù1gurcede -a chi<c 
in halia= del 'capriccio altrui"; I allorquando 
crede almeno pestò uri° iimitè ailec'sue_ pene, 
non lascia 1' avversa fortuna diíeagliare tue, 
vi C Api, tanto più 'dùri, quanto meno aa 
p t tt a t i  

Non si sa , se dal Locardicre , o da 
qualche facchino inserviente. Viene riftrito 
(ti f?a v ila I> che per il gierno,y. Setttnibre si 

t icuc 
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i-5ene gin Pran2o per nove persone a?e112 31 N-* 
za dell'Ufiìeiale in'ccmé4gnia di un Ncao-
ziante di Cattero (Per gratitudine, .si dava -
questo pranzo al Nix-02Unte , avendo egH 
l̀or.dine di fare il pagaruento\di divtrecpera 
'lite di denaro perve;luto da vcneziA, che 
poi fu ritirato colla forza dalla Ccanniissio- 
'nc . f Il, Davila sdegnato per la graziosità del-
P Ufficiale; va > e, tutto denunzia al m.ggicr 

7. -Settembre  Davilà -9 _irccricato  dal 
1~ a►ggier Bzkaer, escende. alla sera al z Pesto 
Soranzo ; sorpreride, nella camera dell' Ufficia- ' 
lv̂ álcuni titeiisiglj, ohe servito--avevano pei,, 
pre mo . Partecipa ad anno dei nostri. colleghi 
ammalato, che il Gene-al •GrnarAo vuole 
zia portato in Castello, e non nell' Cspèdalé 
in Cattairo, come aveva cl;iesto. Uno dei 
giostri compagni udendo tale risoluz{one non 
P3rè trAtterierSi. di risp�4nd re al Dàvila; co-
me mai l+ammAlato pula sperare _di ristabilir-
si ,:' g9ando. si allontana dai rrédici , dalle 
tnedicinc, anzichè avvicEnarvelol Il Dévà;a 
isìàly, risponde , e a,Cattato =se ne ì-tnr " 
'8.- detto- Alle ore 7. della matLíìi -'un 

fiu©vzi Uffici#le vic'nr_ a- legare 'di euardia 
1'A fiere H ksteter, che di fretta dìscendeít, 
Cattarc,. Ii iiut,vo Ufficiale subìto ci cenlda... 
,̀ cW H.:  va in arre sto : con dolore ci an-
,n mz ,a dúvtrsf feprmgtinPate vcon-noi -1e d1SCS-
pline dei pri rà giorni, cioè, dr-non lasciar.: 
er tra,re nessuno _ùìscrvì nté di non potei pira 
s:r�uc, al Governo  "a e in vece d(,vtrtì film 
le stanze verbali 211, Ufficiale di. guardia per 
i' successivo rapp.,rtti -di restar, proìbito,ali' 
Uffciale di guardie,; ed ai soldatì di fanii� 
g4arizzaa9i con nox � sesto la comm!natór.ia 
y"  _ „ 
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'e ll iw' ràediato ira-estcr  Con rr-ipyoOo éi VO 
spìacere tutto fú poNto in esecuzione io sies-
So giorno-. 

8..drtto alle Y i. della màttirna . Davila 
�iene'alla Casa•Marta e ci rrira,i calàrna+, 
inRi3�rendo non ew.re stata irten:?><,ne d,I G. 
Comando,tché fossero restituiti. P utt( st,. si 
dee credere per una consepuenza d;_ ' all-r-
rne che s''era sparso nei G.verro-Militare, 
essendo intervenuto si pranzo P  N egUztBiltr,j 
tta o poscie ri crosanienre _ c stituíto quattro 
molte, dubiundosi, di "un filo di còrrispun-
denza segreta per l' ItKlìa . 

-8. detto . Davila alle <,re  seì, della era , 
ritorna, e fa ch,amare i,Commers li rostri 
Colleghi ,P,er.-ord ne del Generai Contando 
fa per restituir loro il valor del praí.zo, ma 
,arnanirPemenre jispondon,.: ciascuno $a pa. 
psto la-sua _.porzione .deì pr-11720, e mai si . 
d;scenderà a commettere simile vìltà.; il "d;-
maro sia piut toso • dispeiisato-ai poverì di 
Csttaro. Davila risponde: le Uoro det̀era�ai-
nazic=ni ríferiìò ai. Gtreral Còman-do,, ma 
gli assicuro. c.he'Hc.ksttetsrnon sala per c,è 
riiu_borsato  Da questa proposizione si con-
cepìi che'̀I3i k�ztettr era stato condannato a 
;sborsare Hvalere del pranzo anche per__i ne. 
atri Colleghi .  4 

in. detto. Davila viene- a fa- trasportare 
I°anin.a'ato in +,astè+lo. R s,:ont a che il •a-
:r aro del prànzo è nato passa o nel deposito , 
dei rispettivi commensale. "Questi seppero in 
dennizzare HosttLter deii' ingìustodanno, sof. 
ferto,. 

3o. detto. Al •General Comando non es. 
eeAdo risultato dagli c̀iAmi del N g(,ziantc 
alcun appiglio,ii anzi aìlontanate quaiur,qu,@ 

A 
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stiarie*tti' di Eorrish9i Aenna,, e per- c*,b ridotto 
a;i'ar,:  stisciraro dal l3-i;anre Da ila, alta 
aero, Hoks,retrr è rilascsato dal' arresto do.. -

ve iion fu trai esí) ),dato . _rale iio,izia sparo 
I;e fra noi rutti ',a più liex.a's".ddlsfaasoi3e ' 
dovendone risultare inìnorì̀ rigori 
16 17 detto. Teu)fporale perenne cosa 

fulmini , grandine e.diluvio d''acqu£ , e vento 
impetuoso , per cui I' acqua penetrando í 
muri d' ogni dove, si do✓ctt( ro rimovere i 
Ietti , tenere Hluine tutto il giarnn, e star 
chiusi con, molto ìncomodo. L' indicato di« 
sordine, e la disgustosa notizia che in quelle 
parti p ove d' inverno iure mesi continui ci 
determina d'indiri2zarci +11'ufUiale digu4r4 
dia per -il rapporto, ondé - ottenére la pìù 
pronta traslocae:e ne in città. 

z8._dette... Dietro il rapporto dell'"ufficia-
lé di guardia Dl Davila per.ordiige del gene- 
ral comando si portai alla Casa_  matta per�ve« 
rifi;.are I' esposto riclamo. f+rti  molti discorri 
si che si tciinero, col Davila ,«uno di noi glI 
disse  che,íl -trattamento nostro faceva tonto 
alle leggi, ed alle riíw nùe del governo_ auq 
striato relative ai detenuti "politici, e zínnol 
viva la men;oria di_ un Filippo él ì--unico ti.% 
ranno-.fra-i. regnanti austriaci: Davila altro 
=no 'dissè,se non che  il general comando 
era-impegnato per noi, ina che aveva legate 
le mani dal governo di Vencaia..Si viene a 
!coprirè, che il Davilà ha •fatto il rapporto 
ia iscritto al maggior Eak,Ier, ed ha . aspo-
sto, che il generai ú.a-dy è -stato -dichìarato 
piaì tir4nno di Vilippo secondo, 

z9.. 4etto...11.-maggioì B;kaer alle ore l3. 
della, tiiattiria col suo stato maggiore, il càpo 
medico iililitare a l' àngegnere del genlo'.•e. 



i 

f 

4,3 
arila , . entranti nella -Casa-mAtla. Fa prini$ 

claiana,re il nostro conipaQno,, che sêondo il 
rapporto -del Davila parlò de.k eeneral Brady: 
vivamente lo investe e lo ninaceia .-di farlo 
porre aie' ferri: Il 'compagno per, giastifacarsi, 
espone francamente la cosa eom' era accaduta, 
onde provare di non avere as olutamtnte par• 
lato contro 'sl Brady ; Davila con aria feróce 
si porta al fianco del maggiore, e ripete ciò 
che aveva esposto in iscrittú: alcuni dei no-
atri couupagni parlano -schiettatr:ente at.mag-
giore per persuaderlo della verità, cioc che 
la sianilìtudine fatta non alludeva che,al go. 
eterno veneto, e non al gcneral- Brady. la. 
fine la cosa non ebbe altre conseguente-,che 
qualche 'grave avvertimento del maggiore, e 
1' aumento dell' odio generale contro il .falso; 
e maligno delatore.'= 

Bakner passi dippoi as visitare Fil circe, 
a ae,.: resta sorpreso per 1' oscurità e per 1' aria 
viziata. Trova indispensabile di lasciarci Sor-
tire pira 'd i un' ora al giorno. riconoŝe che 
il luogo non può- capíre _;s persone . tFà .in-
tendere che-il general coniando ha pratica o 
tutte le possibili-diligenze per rinvenire ua 

�' cale, ma fino ad *ra senz° esito. Nell' assi-
curarci -che il governo O'interesserà di nuovo, 
ci€promette di far eseguire senza dilazione 
tutte le riparazioni paia indinpensabili . Dai 
.sentimenti manifestati dal Maggior Bakncr si 
rileva-9 che la nostra istanza-per la trasloca-
2ione sia per; incontrare uria negativa . 

6. Ottobre Z à̀ì=delega un _nostro Collega, 
coai;ordinato dal̀ General CM.,ando,,e va a 
Cattaro per trovare una 1 casa'. La casa si 
- trova s ma occupata da locatarj. 11 Generale 
dice, dí nani emri  suo potere il sfar slog 
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Riare gli éOtanti . Assidurà il predetto Geo 
neral B a {y chi -far nuove ricerche per mi,, 
gliàrare il nostro stato. Protesta che ci ri• 
guarda come suoi felj. che presso il suo So,4 
vraro non vuol comparire ingiusto , ne'  cru. 

delr in faccia al Mendó. NoA tralascia di 
ripetere che gli arrestati lo hanno trattato b 
e lo credano un ti a no. 

7. &ttO. E suddetto Delegato aec®atpa,.4 
gnat) cen un Medito dei nostraI' ir',siemeall�_ 
IuRegnere. del Genio. chiamato Favil emi.< 
grafo Francese, e dcl Divila a3céndano iris 
Castéllo per rilevare se- vi era lungo di trae. 
portarvene -un rumero . Tutti,. convengono' 
non esservi lungo_adattato .prr nessuno. 

ra. ;.detto. Alle o e 4. della mattina Da: 
vita_viene a levare ù Fcnanli, e la  fa tra, 
sPortare a Gattaro in sua c̀asa... Verso le ore  ' 
;. dtlsa, sera riturna Daviia.,_ e -con nostre 
sorpresa vedizn,o -levarcr S. compagni, e tra. 
sporta. tí in. Castello. Pochi itìorni ;.d,.po Ga, 
ì ari A.ngiolini=viene, pure traslocato a Cat4- 
taro vicino a F enereli . 

I,e -ícpLcate promesse'e dimostrazioni per. 
~farci carni- are la prigione, si risolvano  
separarti . L"arra uù pî più salubre acqui. 
-Rtata nel. dirrinuire il rìurverò degli arrestata= 
iella Casa 1latta, non c, rrisponde ai dispia. 
cerr di tros a ci distìnítí . 

11 Generai Contando dà il permesso di 
passeggiare 3. ore alla mattina, e 4. alla° 
sera . li rigore sopra .dí noì cessa quasi geo-
ncralmente, ed eccoci nel •'prizuítro- stato dî y 
aìioúera�ione . ,  . 

Le ìip.: raeioni al carcere cor-̀sistonó neI 
far poi re le yetriate agii spitagij,, e" alle a, 
r nestrc 



' ìarda��rro à ntédicinali ; � 1' assistenza  ̀

rì�ancava- agli -ammalati in Castello, onde aCeneral Causando vedendo esposta la vita dei 

rrredesimi , si determina di farli trasportare 
anello £-pedale rtíiliere d'': Catttero . 

9. ;novembre . Un Facchino inserviente 
strappazza un nostro Collega , perchè ricusa 
di ricevere il pranzo, non essendo quello die 
si eri convenuto .col !o-caradiere . Si rictania. 
,presso 1'Lifficiale di guardia perchè il Fac• 
chino sian catr�biato . Davila , commesso dal 
Gxeneral Comando , il giorno succesin,0 SA-
porta alla Casa-batta ,- e raccoglie tutte le 
notizie a cib relative . L' affare è portato al. 
giudizio. -bilítarèr .,Sorte  il seguente decreto 
.. V. Settembre. Cambiato l'inserviente per 
evitare ulteriori incontri •. L' arrestato .9 cod 

s, nte quello cene ha ds̀o moto alla causa-coti 
ingialriel,. contro il Facchino inserviente,. 

.a sarà-pasto nei ferri--- Istru2ioni in foglio 
separato a11' Ufficiale di guardia,, che;. ggant 
_do l'arrestato sì̀ dimostri 4 pcn€sto nell'atto 
dell''Antima2Mne del decrtto'daz farsi alla pre• 
senza di C. altri Arrestati , non sì debba far 
-porre in Cattena : Il decreto era urns:.to dal 
Colonnelk Gauss ComanZanté d: ZCatàar© g che  ̀
ha rimpiazzato il General'$rady- Il decreto, 
è certrímente appoggiato ali' inlornrazione del: 
solo ®avilà;- rjente essendo stato valutato id 
rappoìto d,ell'UfficUle dì guardia , e( � negpur• 
sentito t'arrestato. Così, sebbeìe ìl C O1011ello 

Gauss abbia rilevato essere il Facchino, dalla 
parte dei torto,̀, non ha però voltato lasciare 
,esente 1' arrestata a4lmenoAa un'ingitasta.ari9 
aaaccia a 

Ci siàtno itrganna,ti 9 quando si.;credettc9 
giunti apEean4, an00 radR di CAMAvj'e. ohe 
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iiìú noli avrerimo trovato dei Lidr2  Il¢Lo-í 
catìdiere della_ Casi.-Matta ci faceva bere vi- , 
no di tnfiria qualiti, molte volte guasto, e 
a maggior prezzo di" altro vinò più° buono , 
che si vendeva in Cattaro. I9 page; lo man-
gìàvamo nero, malcotto, e di sovente fatto 
da due giorni : -. insomma eravamo obbligati 
di mangiar e bere tutto ciò che più sii adat-
tava al sito ingordo interesse . Se al li.ocare-,   
eiiere si commetteva dà provvederci generi re« 
lativ i al vestiario, il doppio tutto ci faceva 
pagare.,AIL'"Ufficiale di gusrdía, éd ai sol-
dati, faceva compassione——il nostro  stato 
questi più volte db nascosto ci provvedevano 
pane bianco s e vinó buono , ma quando se 
n' accorgeva il Locandiere, tutto 4rífe€iva al 
Davila , ed c.téeneva dal Generai Comando 
Mìlitare, di_ far inìbirí� ali' V ariate di ga:sr; 
dia , ed ai soldati di servirci ali' occorrenza. 
Al Davila più volte si ebbe ricorso , in tem« 
po che sopra di noi-aveva tutta T ispezione y 
e singolarmente per il pane, e vino: che fa-
CO-Va costui ? Sentiva il nostro riclamo,, pren-, 
deva una mostra de 11uno9- e dell' altro ge-
�ere, e ci assicurava, ché il, ttitto avrebbe 
fatto presente al Coniando Milítaare per le 
_ necessarie provvidenze; dippdi si portava dal 
Locandiere s indi partiva  Dopo un giorno 
e due il,Dtvila con tutta la franchezza CA 
riscontrava 9 qualmente il General Comando 
'Miíitare aveva giudicato buono il pane e v - 
jno , e che di migliore non se ne ritrovava 
assolut2melite . Noi eravamo costretti di ta-
cere, perchè non avevaaxto alcuna strada per 
poter £ar pervenire al Governo le nostre ben 
giusti lagnanze  Dalle suddette cose chiara-'1 
ímesate si vede la' corrisgundenza d̀ interasse 
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dtl Dav;la col Locandiere. Bastita questi" 
ed i fatti_ anteeedenteiaientc r;f--rìti per. pem 
t.er conoscrre, e giudicare i( Davila per aala 
uomo superbo del suo vile impiago, senza sen-
timento per gli oppressi , e senza stima per. 
chi si interessa di as,ìstrrr degli infelìc+ . 

A. Novembre .' L.' Ufficiale di g̀uardîa 
avendo spedito a C--triro un sano soldato per 
.provvederci del vino, nel ritorno, e iiel!' at- 
to miei-elmo eh' kra per entrare nella tta?;Ga ' 
deT Ufci;.le, viene- veduto dal L:reandicrr o.:. 
Questi ad alta ví-c. così porla  quel vino di 
sicuro servirà per, gli arrestati, e'gnlnt'Altri 
gentri prC PPedtifelFailO  naseoltàntente! Tutto-
cià ìn nnìo danno. $<stà; al-Signor U fiJ -
le sap, b farglìtla Vedere . Nel nioznent� esteta 
so, che il Leéá nd:ere g.riia, i' Uf ,-ia!e_sar� 
te .dalla stioza , e tanto sente. IL, Ufficiale 
cQn pru,iénza solo gli fece- capire - -che prer-
dsva errore-. Ne face tosto rapp�r tcr àl CT.ne� 
ral CoGmati,do, che con saio decreto -dei 5'o:•« 
no successivo a9. ,Novembre licenz,b � il -L:Y>° 
candiere. Ques,ò ùttó fu p',-r- no; à' incalco-
lahile vantaggio. I.a p,otczion-e d'e 1 Di;vì14, 
non valse :.ii questo incontro a sostenere il 
sui coi11tC:P s!-010 *R. 

e.. Dbce€2ibr<. [l Geneèl  C mando Mili-
tare dopo di aver licenzhto it Lorandurè, ỳ 
ci permetce di p tcrei trasferire. a Ca.ttxro 
u ;a, volta al giorno per —fare le provviste 
Due di noi andavamo per turno a CRttarr, 

k rs,ccQwpagnati.da due.soldàti, e dìppia  suor-
unti di un Sargentè inearicùtodi mora lascsàr-
li 'ànd4re . eri case part colarì > • ma soltanto { 
nelle .C,àtteghc ; .e di .poter sortire da Cattaro 
per comè rare dei gentrì tul mercato dei Mon-
trlasgriní (I�a�sola Domenica il .mercato deg 

...0 ::t,,...-. r: 
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Montenegrini si tiene fuori di, porta Fiume-, 
re, e Porta Corticcin. Cattaro e il suo ter 
r torio non dà̀ Aa vivere cbe per tre mzsi 
circa dell'senno.- I B3vini, Castrati, Pecorr, 
Pollavii , Legna , Formaggio, Butiro, Uova, 
Seivaggsume, ed_ altri simili generi di vitto-
vaglia, sorto portori dai IVIontene ffini , e 
questi in c-ntraccambia tirano da. Cattaro il - 
Sale. 1l F:umrnto e la farina vengono dalla ,,-
Grecia . I vini per verità molto squisiti e 
spiritosi sino provenienti , dalla Dalmazia., e' 
M  restante deila Albania, come pure .1' o-
lio sicuramente Buono . Ciò premesso ,nun sa-
rà inalagevol.e di ered,,ré che Cattaro sp:a•:e 
volte nell'anno non ha da,vivere che per 
la gl@rna ta .  Y 

Il primo. piernò' che-discescro a Cattaro 
scoprirono con sorp esa , che il Locandiere 
traeva sopra di noi il duplw e anche il tris 
plo guadagno per i generi che ci sommini-
strava - N•on parlavamo co<i un Mercante , e 
éon qualunque altra persona, senza ricevere 
dimostrazìosii di.compassione per le perseca-
,.zio:ai e ladroiteggi da noi sofferti -

il peratesso per andare - a Cattaro si es-
tendeva ancor per gli • -altri compagni cine si 
trovavano in Castello. V. verissìniò che ìl 
, gencral cowando aailitare aveva premesso che 
4̀dopo tre o -quattro giornì avrebbe mandato 
un aleso Locandiere, ma noi , passato detto 
termine, non face mmo altra istanza,,- Si fecero 
varie compagnie, chi economicamente sì fa-
ceva da rnangiart-,, servendosi del rustico 
sovrapposto alla Casa-matta, e. chi si serviva 
0 altri locandieri bn ettaro, 
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AR ?'I 0̂ L.0  F7. 

7}irr+inz��ione sf l quotidiane aliiatentp y 
P-

R corro  invano pres.-urtato  
4 per essere sussidiar.!': Sovvenrione procurataci*.. 

Nuovi rigori.. 

Qaandosgraeiatamentt•$rrivana ero in Cat. 
tari, quel G>rera.3 non aveva un soldo, pè 
di ragion mílirare, nè di ra;  ìon civile;anzi 
avena contrasto un debito di circa 70  mille 
floi(n5 corJ  diversi m7ercanCi,'-v.f1à ìe dí'ali-
iP ffiitclre la trYB?pR, Ecco il triOtrvc, per CUI nbi 
fum o spoglìatì dei  denaro -, che avev arp 
presso di noi.. La commissione di Milano non 
'Poteva trovar �'certamente-rr,-1 paese così ;nice-
rabíle per vedere di soddrsùre -i suoì crudeli 
d;ssegni°. S-jǹ'ci -volevano, ché intrepidi re, 
pul)blicar?i p; r su-Perar tantì disastri. 

Un cumulo si fece del denari a noi tui, 
ti ; che tsoi- dal G sverno di Cattaro veatiero 
convertiti rr-I11ì svmr)ínictra€ioni di cibar. et 
vestiario, e medicirsalì. 

6; D-Ic. Rilevando il G'ìvernó, che non 
si trov&va in detto cumulo denaro suffi_iente 
p,;r soddià&re `̀in avvenire tratti- quegli che 
at'evAno ií quotidiar3o assegno di soldi 45 di 
MRano 2— che equivalgono a Gazzette 80. ma. 
zeta alb=nere sI ci dim inu isce  detto asse,-do' 
e lo riduce alla pietà, cioè-,soldi xa e W¢zzo 
dí !Nano. A stento .si dovette coùtinuare a 
niai'tCnersi. dsi'Mn zzo a questa iniceria sr semi 
con S(ìí ài.fa2ìotaè a vociferare, che il gene. 
ral' Bridy aveva spe&to, Cino in  etter,�Lre, 
caria Gietca a Venezia_per aver dinaro. 

aa. G-nn. ì8or: Arrivw da Venezí, la 
sopra cnei.zia:�lía Cì aerea  e 2ào3a porta da�i�+ 
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re, dopo di essere stata ferma per ríIi  di duC 
mesi irl quel Morto, e lusisigàtO, da quel gci-
vesr.o ilejRciale della -m-,des mi, che ,da nrt 
piorao all' altro  sarer)be  sra-to spedito con, 
denaro. 

Ntn av'erdò ,1 t!enerale Co'tn;atsdo mili.-
t re aicur  n,tzzo d rise-rsa , e tro' a.a:dcsi 
.quasi esusta la casà dei ero+t.-u forzar., °de- - 
p<;sírt , rrette a centribu.zio, e i r3rgcziant̀i 
di (,tram per ptìtt rcp. pa ìsare le 40  9Azz tte 
ai gi, rnc. Pcr éue settímant la cc'3tribuzionc 

�'wssae eF r.a.: traiqu ltcrnentg, ma inseguito 
dovette il G<vtrr-.t- s rt,irsi dalla ferra rr:ilr-
tarrd, 1-, rtI è rirt savane, i negozianti di pr& 
starsí. Qa sta:, vàt 1i vat esacerbò quei Popolo, 
e pLtb;3ca,a eaite si stntivro dìra -di non esser 
133izt steli  sk ggctti  a. srnlrlr  rng;iastr.ie , ciiz 

& tto il gove m.o tedesco : che i negc.rianti ]lari 
avrembera d'ffr..-oìtà veruraa di- e(Dveidre_dì 
rrtramcr.ir cs lr arrestati per qualuAzque sov. 
vcnziorr ,, t non cel Goatrr3o. Non cortsbinan-. 
do' questi gai§qurrì celie mire polidCht del go+- 
">•:rro, p tir r,s,n molesta i mercanti ,, e .piende 
&lire, per rei sr2r.tagxìose risdlaaziori. 
;• 17. detti. In�spettàtamrntr il Governo ci 

ridù-cc a soldi r3: e mczw dì-..-Milano per ca 
daun gí• rr.o, ctst f rmat-o• a4 gazzette. Q•uc■ 
tirà tctess vm d«miruzione si estende sopra, rici 
tratti trez tastCt .  0 me maí vivere con ùi 
tcr ut dssrgni ! La f.:me t la cicbolezza..ci in-
vtste. Prtcipitata _ si vede la salpte 7 ma • il 
coraggio non mànca. Si faccia-In ta 'al Go-
verno 1a nostra deplorabile situazione. 

I  Celi' apw ggìo autortrole dtlla R. I. Di- 
resziorie di P•.lizia ai Cattaro si presenta al 
E. I. Govtrnat�-re crell' Albania au,.triaca un 
aostr� ricorsodrnr strp ndo ira dettaglio :-=.s1AC 



4i-i t2 egrantanì al giorno ossia x3'e rnez2ía 
„ di Milano non bastano per vivtre , .tanto 
-�, più nell'aria cattiva, ,chcmella prigione 
„ s' inspii+a. Si implora soccorso, perchè la 
„ fame ci dovrà necessariamente condurre al 
„ languore, alla malattia. Nella dtfficien2-a 
„ di qualunque sussidio per parte del gover-
,, no, e le dure crune che ci tolgone di ri-
cevere i denari spediti dalle nostre. Umi-

tr glie, e che si sono arrenati in Venezia, 
„ vi" sono fra noi dei sacerdoti ,. dei tredici s 
„ dei giurisperiti . deg,i artisti a che- abilita-
r, ti a rimanere 7nella cìttà di Cattaro -po-, 
„ trtbbero colle loro oneste ed utili fatiche, 
s, supplire in patte al vuota della cassa go-
„ vernatava per mantenersi..  
• so dette. Alla sera una mano ignota man. 

,da riso e carne per saziar la faine a molti 
dei nastri compagni. 

i%. ,detto. .in seguito alla nostra i:tanza' 
il magg.íore Ralener verso il cnezzo giorno vie-
ne alta Ca a-malta. Ci assicura non ,essere 
intenzione del . governo, di vederci ridotti a 
spidi 13 e mézZo dì Milano al giorno; ma' 
tutto ciò essere- rffetto de11' imperiosa circo-
star2a di csq_-zt- esaurita la cassa regia ; e 
della impossibilità di trovar danaro tad inipre-

'_'  stito. Ci partecipa essere intenzione di S. ívl. 
che lioi venghiamo trattati con rutta 1' unta- 
nìtà possibile. Dice dippiìt, che spiace al 
govert:o militare di non aver denaro p,'r po-
terci passare a tutti , non solo i soldi xn. s 
IDt zzo ai giorno , ma bensì un fiorino. Coi,-
elude ì,ftne, chi il General coniando sta at-
tendendo dini.ani un negoziante di Dobrarrt 
per un imprestitòdí denaro. 
-C., dtrto, Duè medici di _ Cattaro co11' 

`  dnue-
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àn�egfVere de  Genio, ;̀ ee mptgytat1 Ball' A. 
fiutante Davila, vengono a v;sitare H careed 
rc , e senza manifestare il titolo della loro 
missione, se ne ritcroano. 11 giorno dopo si 
sa, che detta delegazione ave tra presentato 
il suo rapporteo al comando nAítare, espo-
nendo che la 'prigione 1' avcv;sne trovata sRna 
più che ì priori gierrAi,, e si tarebbe ùùL1ijrea 
se Sz dovegs ro. levare 3 o.i. a  CAat}. 

M otre si scava con , i%rièaa ertasi atten- 
t , nO ìt risu,tatò deli' inter sse pr su dai g - 
nrral co maadv in ni?Str3  f�4v re ,.> per rener;fl 
,irn,vir.a, chi vendette- a, vil prtzzu l'crelo. 
_gin , c in i  una canlidi= ,  ed alti dei generi 
di'Vtrri. Le diligea,zc̀ pratíeaté ,'da1 governo s 
fecole ;u questo stràvsgar)te réscrittò. 

.Alli dctenuri _per poli ticAe ,opinioni rnttoscritti 
tlel 11/lemorcclr :.r<,dntru it íÌ, G_n- T29,. 

Cataltro•11 z7 Gcnm«j* t$or N a3j. 

., Non vi ,soro estAr,li  per'prodúire ri-
í, �crrw, Basta che siero m:A,.rati  ragìooee 

,ry,,, voli , decci.tì  e relarivi àlta situazione 
j, dichi li produce. -àttí ríguardi di chi li 

Ce,.glf t , Cd alle gost Nli eircestanae. gsér-
4j Chè possino esser- esxud-ti. Il Ceomando cí- 
,y v;l, , e mlíitare di questa prov)tzcia ne, a-
g, pera.° l' adito enn P.dírti a stgropa- - c  
,9 pnata:nente fissò �u,- giorǹs alt setfiinama 
pe , la l.chslica udienza;, c r:è ti Lunedì, 

í. In que.;tu rappotto i det.eriuri 
�� p .inni sono alla ronrlivìonè dè  su d ri. 
Nel resto ton sl 1, stono dt.lé édcl e t̀!i'se 

7t stesù. Il destino nun è che il riiu', arà delle 
dlrrzîun . = Ii cotaìandg-rite 'noia è 

arbitro a tifa 0 csceittorr delli, so=vrane 

e 



cemmissioni. Non i per questo, che esse 
a, rton sieno tem-Pratè coll' aManìcà, che for-
ma il caratteristico speciose eà invariabile 

9, del soavi principj , e delle benefiche cle. 
55 sa tntiss»me massìmè costhezionali dìli' aia. 
y, ,gusta sovrano, e della I. R* sua cert:.- La 
e, relazione di queste incomparabili massime 
3, non sono rari 1 tratti di umanità esercitati 
s, da gxesto superiore comando in sollievo de- 
9, gli istessi detenuti entro i liinitì- della poso 
labilità , e delI' idennità. àeRea raramento-

e, rarli in dettaglio si Astringe egli aIP arti-' 
5, colo .-contenuto nell' ante-detto memoriale 
toccante,l'_"p-osta insalubrità dell'aria .nel 
sito della presente loro crostodía nelle man• 
tane fars ficaz,ioni. 'Destinata tosta un'ap, 

9, posita Couiuiìssione .itítd.ica i attesa il, suo 
y, rapporto, e rilevato dallo stesso che com 
,2, la daatinarzione di quattro individui , e 
s, col riparo alle -,finestre, onde impedire che 
1' introduca I' umidità, ; il. luogo si reaadeo 
rebbe inco.latme, t! comando civile e mili-
tare ordina che sieno prontamente eseguiti 

y, gli indicati ripari, che sieno fatti discen-
F  a0 dere e trasportare-dentro i recinti di que-

}.s sta città , izx_1uogo appes tameRte destina-
ti, tra, Custodito, e-salubre li quattro detenuti 
a, N. N. N. N., giacchè egiino stessi non 
A, dissenzienti gli -altri,̀instarono di discen- 
y, deve da gtarlla montana situazione. Il resta 
a, n%n sta _an potere assoluto dì questo supe-
riore eomaxdo. Le disposìzioni. allegate dei 
denari di ra isne. partscelare .dc-í,drteDutì 

r; „ seguirono setta il precessore.. Cuinandante_. 
_  g, 1 soecorsi per-i bìsogpcsi devono procedere 

4, dall'eccelso cesareo"reàl.e Gevert+o generAle 
�.  5. Tt'Gt�e ia a aE et}ì 1' 3ttatale Coaaaandaiat� 
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innoitr ptrslnÓ usi C. R. uffitii4Íè\cora e94  
,y pressa Gaeta._ per sollecitarli. F rattanto.raon 
„ mancò egli 1i adoprare tutti i mezzi posa 
sibili, onde ruanteaerglí. sul primo piano 

„ del Ioro sovvegno. Aia se questi so** es:'n- 
q, riti fc,rza è il rispettare le circostanze, ¢ 
di trllersre• Il arriva dei pecuniari sutsidi,. 
resteratemente ricercati,. a chi incuimbe e 

„ promise di r#tsndorli. I„ questo frattempo 
se; is caranrani non. bastarlo? per ara voluta 
tuoso aliziento, possono: _farsi bastare per 

„ ara frug&le,- e più salutare ns rrimento. Bi« 
sog-%u nelle calamità rivolRtre il pensicre 
alla prnprsa con &d ta , non all' abuso delle 
proprie fortune Bisogna adattarsi alle cir4 

s, costar�ze, e rifitttere che nessuno puè fare 
9, 1' impossibile, riè ris Qndere delle altra! 
9, direzîoni, nè delle d; icoltà che nascono 
„ altrove per ricever danari dalle proprie fa-
„ migli:. Dittra a cali narme', ì detenenti: 
rientreranno in se strssi, si, appagheranzo 

99 delle possibili operazior-.ì -di questo comare« 
,1 do, e delle sue disposizioni,, è benedirawi 
9, rio la provvìdcnza , clic poìclrè si sono'at. 
,, tirati una detenzione, sì  questa accaduag 
9f cc.tto il píéi clemente, il pi  soave ,IL pii 
„ giusto, ed umano monarca l'inipeiadore t 
,,.re Franccsco II. cc 

#Ott, Caid. Gauss Co11. L�̀®ma 

sott. Qateir Cel, R.  Seg,l 
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^ Qu-tRa rìiin,)aoA moti nter'ta 1g̀.in'eoMo 0 di 
Ear-v analoghe;= rifl, sai�nl . L' ultipio acrî do, 
e()nvte.,ae non di wnricerla. Dive 11ice = 3e-
j1,edirRnT,r la  provvidenza  .... Noi invece, 

lo ti..sfor%-cremo nei segrjt,,ti  terminl.;.. ri18 
debb'�:i°o l'iamilìaz�ot'e di un Tir2n-

no írrnanzi a "vnlnrosi : eserciti. repubblicani .._ 
e eoccRma egli arti.@li d�ell' Aquila stermmia. 
z£'ce di dctttr la P'ce, neasualo avrebbe tei. 
rato e credere , che la nostra vita, sar"-be-., 
stata prt'c,rit., partir senza vC corsi :• gíacrre ; 
sopra paglia scccìdí  insultare. e mízlacvi�=' 
r  i ili .rtt :, viattg¢a.re con picei la bar-ca ci- 
rícIii di catene: stàre in mare cox Islanda- 
to bastinirPttF s, cirsi.ínato a portar bestiame 
spogli,r chi aveva danaro: scpelirci in ura 
Casa 1'diatta qu,4i se.nsa c luce, star cali dalla 
parowiscuirà degli cal-ti', e dalla fetida - esala, 
eiare del cesso, e daíl' UtrIWítà continua : sof-
frir pat=matti è msia:ttír : nutrirsì _di C12. 
ccttivi-, privarci del carteggid coi parenti:, 
ridurci infine al rúisemb#lè sussidio di saldi 

e niema di Mil=no al gìorno;"-q%cato era 
sl iant�;. e sputi r:itro sccpo�avtva, che di. 
vederci immondLe laceri", tfinîti e aobandu. 
ii.ati all' avar',limènto I. terminar 1' Uno  dietro. 
I'' Lino-il giro de' nostri giorni ?_ Un fratello. 
In j obile_ vittinxa di cosa.. terrrbíl dia�gn#.r. 
L', intrepídezza degli altri trionfé a corfuM, 
aionc dé' nemici . Cocasttlli, Mgr.zoni , Dra 
ghiy R.7.Pctta, Morci.A  Qtacríni, Rucka:-i- 
aia , il Gen-ral Srady  il »zggior B kiier s.. 
il Ttreùte lYivíla,,, e iant'altri vili istro-
.wrnii di sì, atrcce pr wcuzione, trovìno il, 
castigo nei rinaùrse del L ro delitto  LetrìnO, 
Mare e dividersi la schiavitù,. intanto che : 
zs§í SirCPIO paatgGip3t' �i'•i �lcOl  sl$ Ventaz? 



'0i, che cd •présetICI tarla costitu2+one ioAúatà , 
sui veri ptincipj deila libertà civile e a&*.-
turalr.. 

I•l ra noi vi ,si troviva un sole. che avesse 
rnrrispondenz&t ;coi Negozianti di Cattaro. 
Questi rton esitò un istante 'per prendere in 
'lioetro vsnUggT© il ,piú vivo interessamento a 
ciuwl Padre di famiglia . Un imprestito di lir., 
*,So. fu concertato d' intelligenza del Co-
ni  �.te Colonello Giuss . La, seguente è 1a: 
scrittura del co,itratto:. 

C,tttar.a li g. Febrîaio a$or.  Avendo pe?—° 
.),-circostu,,Ze dianostrate dovuto ntc'SSttria ment8:• 

P.ttualì Signor Com: ndZnte di 2uesta Pro-
�, vircia ridurre l4 son<�ninisrraiioae a dodici 
e_trantùx al giorno per eadzuno de' biso.-"osà , 
detenuti per politiche opiniotaj- in steffragio 

s, di loro alimenti i gttixdi c, "elce *IV oggettox  
,,-di assicurarsi per grìaleh= tempo uixa  giur-
nai era sufficiente sai3si.Rtetizl.,  noi sotto. 

,; scritti , e ciasrllednno di noi in solidètnr 
,�. promattiamo sotto 1' obbligz2íone delle no-
37  p.rsone v e de'nrstri b%.ni statti di re-,,•. 
, stitaire , e pagare al C—G.-rolamo Fene+ '   
„ roli, tosto che fossimo licenliat', è resti-
tu"stA in Patria  la  di  sue GI111 -. 

,,;cugento cing4antx lire venete, e che do- 
,,,vrarmnoripart,tamente somministrarsi diseta 

in scttim-ina à rapi !ne di otto 
,, carantani al giorno p:r testa, e queste oI.w 
,, tre altre lire trecezito -cingganta vertete che 
„.lo stesso C,Feneroli , come ci consta y U . 
„ ntccssariamtt�te dovuto pagare per otzened. 
re da un terzo suvvenéc re la suddetta sani-< . 

9, ma capitale da convertirsi a nostro' so[ííe_- 
ar;ta a�e Cìè prc)mC iauao riíìttnciando ai hcs•-

*.  s 



_g a 

�, 5 tYcj dell esèussibne g della divisione, e • 
,, della cessione delle ragioni, ed azioni, e  97 
s, a qualunque altro legale benefizío , che  s� 
" 1 tò competere ai solidalmente coobbligati   
lnt.ltre deleghiario fra rroà s_ir�ttoscrittî li..  

3, C. e. Giuseppe Luinì,,e Aneonào'-Porcél-
„ li a fare. O .x.mbedue uniti,, oppure un so-  9q 
lei, in Itome di tutti di setti rana in setti- g� 

„ mar4a a Viedì della presente, o in sepa ra.' 
q  91 

y, ts reg.istro lai ricevuta d.eli occorrente s�r.m-�  
y n,a settimanale,: che di macro in mano ci 
,., sarà come sopra srvvenuta, f quali sono  =, 
puY~ delegati a ricevere in- Patria senza 

*, pregiu_dizto della sslidità li rispettive quo-
te dai siogoli coobbligati per rendere_ per  y, 
unico atto al. L• Feneroli l'rntera som1n$° 

g,. dovutagli, e promettiamo di avere rate 1e •  5, 
9, rictvpte, che dai suddetti 2 o da ciasche 
„ duno di loro —sa.rann© fate ín none eerntt-
ej ne,,rinuncmndo liin d'orà alla eccezione•.: 
del nen numerato danaro eca,; -  / 

Si dichiara poi a. che qualora $11' atto,  i 
,ì,de la' nostra partenza da questo ltì090 mors 
£fisse ; ià stata esaurita nelle 

somministra-zioni settimanali la suddetta somma  d�-  s 

ry� zz.So. lire Venete ', debba la residua levar: 
„ sì dai due Delegati , perché lungo il v-;ag-- .  r 
gio a in altro luogo di nostra ùQterinaler 

Sr  dimora fuori- della patria venga ella irr 
parti eguali, sopra,di noi distribuita nella, 
quìntità, e col metodo ordinario di sttri-

„ maya in settí.,manm- . e qualora, a tale r1d 
parti folte sopravancasse_alcun residuo,,si 

g, riterrà qut•s_o, riai. su_idrtti  ]Delegati per- 
s, eorrispond-cre al; C. Feneroli a conto della 
50121ma, totale a 

s�  sa Approviaing pire che la u d4'Ztta sOl M 

_9 



g.� fa totale di, Zi5e. lire T̀enete, venga in-
tanto  y,  messa ìn deposito presso il Nego-

y� zíar;te Víncenmo AlexiCh  e Comp. , dal -

y� quale verrà rateatan;ente consegnata ai de-
legati, e come-sopra . 
,, Sott. =  Avvocato Giuseppe Luini-ac• 

9. certo g prometto ' e mi . ol)bligo solida imen-
q, t,-, ed in oltre mi obbligo per i miei com-
,y, pagn' nei termini sopra C;aunziati e qual 
y, delegato dai med'esiMi. 

9, S-9tt..�  A(Ito:ni)_ Porcelli accetto . pro-
metto, e mí obbligo solidainlenze, inoltre_ 
mi ob5̀í  per i miei eompagAì �ne9 tern'i� 

9, ni sop-.a enunziati e qual deRgato  (lui  'ne-
y> desimì . 

„ Sot.t.  C. Gerolars'o Xeneroli accetto 
sy quanto sjp;x . 

„  Cimandante-. 
Sott.. ^  de Cos,ea Rc-

gir, Segretario-. �.  -
si avverte, taro c̀iò che sopra è s)tto-

lincato fu scritto di proprio carattcrC,del Si-
gnor Comaaaciante 

Ùn' altra scr'ttura. eguale alla sopra de• 
rit w c $rniata dai seguenti sottoscr'tti 
Francesco Ticozzi accrtto, Prometto e 

mi obbìígo solidalmente cPme sopra. 
Michele Vismara -- Francesccr,Curtius ® 

Nitale Roviglio — Giuseppe 7.,hn'per'ni 
G,uscppe Sterpi — Aarc,ne FtrnanAo -- Gio. 
battista Sacco -® Vîncenzo Butti — Ca''110 
6rrigonì — Luini Giac*,no a-- Luìni Stefa-
no —Serafiyn* Porro y-- Giuseppe Gzlliari =— 
Ge!ólcmo Scardi -- G acìnto ]Bo€si -- G:rc-
lzmo Coddè -- Mìchele Bagntrra  Carlo 
P.esnati ---Paci* Sangiorgio -- DesMerio  oa-
$jzxnli a-- Carlo Barrelle  Gl epl=e l�ccet. 



à� 
ti •-. Fetice Botta — LU gt RòUR;èr --• Tno1  e, 
doro Somonzari — G. rolamo Praudi  Gb.  s� 
Bittiata Cc,rbcllinì — Luigi Leoni _ Giu, . 9 
seppe 041a Croce — Gedeojie, Enzi  Vbal.  i 
du Siràer .  -  n 

a;. Fa barajo. Era quasi, un ;stese che il  e 
Sarg,.nte pizi non ci accomisagnav4 . Senza  i 
sapere il motivo-, ci viene prescritto di non  e 
poterci trattenere m Carta-r o che dite erre per  i 
Pire le soie provvìst,; . ti Sar , nte torna di 
a?iaavn a szguirci 2 e con rigore più eh:: prima,  ; 

s6i. detto. Il G_neral Commido V altare 
ci vìcta di presentare ricorsi al GúVerno g e. 
ixivece ci iin, tt  a dover dire le _xtostre cc! 
correnze ali' Uffi7ialc- di guardia . 

x3. detto. Viene cornegriato a chi discenti 
d'e a Ca taro un vigiietto su cui sta; ì( m itto 

Per provviste , sut,=eg-,o un ,uegclIo co!. 
L cifra. G. D. e sjtto � Daavila Tenente 444 

IL paisrgrio ci viene ristrettog- come pari 
re agli altri " d.,,,at;iag;ti in t;àtt̀aru . . 

A A T IC0 L 0 VIL-. 
:tizie di �aee e della nostra lirv,-ragione . Il 
C*lonellu G-zass cerca in vano danaro ed í.ttru. 
Zioni per -noi. Sinistra interpretagione rela-=:, 
zzva alla,nostra lib„ragiv>sc . L t2zr,a il i Corn 
m'ssari Cisalpini colla eor<issroniler;terispa� 
stw .. Si orttcne dal Governo ail salita asse-
gne ili Ga�..40- per gi-orno - Aev<sinne dei. 
s-qnri . Yratesta interno il ribardr della na-
srrs liber<tgióne.  lrivitati dal G3verne pePf 
dtsernderc a Cictcaro . C,lttxsí atrettaMrenre txi 
car;ere per la caduto di it a sasso sopra una 6a[s1. 

c' 

;ì9 IVI'ir$o.. Alie .ore und;�;j . d ila.. n3attIn&-a 



a'q 
e!+S rr-riso .te; msstr< ColtevFai si ha l'a . cen-
solsnte notizia , che la pacw fu sottosc?irta li 
Fehbr j", e pubblicata  ii lo. 

ll Colonel!  Gauss, è dessI) che :'antMí-,2 _ò, 
DIA non U.fI'i•,•e lmentr ' la rilattina sres.ra al .  . 
coul�agnv nostro Masc-ti , 4ncaricand .o 4i 
fYrjg nota a tutti i Cí+1i; ighi . L: g}uja oc-

nos tri cuori In attenzrone del furto-
raat}- momento d� esser' posti in libertà . Y 

un, d  ,tostri colleghi in emtaro ci fa 
avere Fa Garze#ra. di Venezia Aail' ep-oca della 
n.:tra pa<t,.rraa sino alla metà di Kzrzo igor. 
ir. issa ci "1.e�rgaro molte nctì.zie, fra le quwíí 
sì trovra girella. della mai sempre„ meaiorabile�_ 
isattaglia• di Marengo, che decise-della pace 
e, dr11a ri n fazione della Repubblica Cisal-
pina. r̀utto ciò- zerve per diradare le tene-
bre- ira coi da: Ti. mesi ci trovarvam sepolti.. 

Lettera particolare di Milano dei 14rnar-
r,,e annunzia., -.che il Forno %9 Gennaio ;3n 
l�,!ir e, fra i generai R̀uríe c. Bellcgarde sia 
stata convenuta la nostra libe� azione , e po' 
scia stata pubblicttaa, li 3,L oraro in Milano 
coca giojf universaleZt 

z, Aprile._ Varie-.l_ctttre di Venezia siffc•+ 
r seeno esservi_i�l quella ci:Ià mauro Caitcrla 
milrnese in qualita di Conirvirario Crsalpinu 
elle sta attendendo vento faverevele per ve-
dirci a levar con un, t,a:tian'- nta. 

11 colonello Gauss scrive a Zara ehieden-̀ 
do danaro per rraarttncrci , td istruzioni re-
lative alla nostra custodia ; _ quel gR verno ci 
ri_spoade non ecc cc abiÍitaro ,in nìcnte. Scri-
ve a Venezia, td il gevtrno lo riscontra: dí 
veler prima cstm3nare i conti , e nulla parla 
della custodia. Scrive a Vienna , e gli viene 
�UsRosco: di .aver fatto errore.,csivendo a Vi im 



un i ari Che doveva d'riggersi a Zirg. I,' !ito 
teressamente del colonLilo Gauss non  as, 
costato, ed- intanto da noi ai continua ad abi-
tare in orrido c&réerr, viver malanente, 
gelosamente guardati Ulla forza jronatr. 

Lettera di ]Milano diretta ad at ìo dei no« 
stri colleghi ci -porta la nuova cpiaicevole s 
che sono emerse delle sinistre interpretazi oni 
sulla ntfstra liberazione stabilita fra i preci- 
tati due ac"erali. 

Y Maggio. Mentre, rrav.̂mo occupiti 4 
pzrlare della ristabbIra +Cisa;'pinga, delle no-
stra liberazione, c de:i' estremo bisogno di 
à7cre danaro, p̂r via indiretta cì-arriva la 
lettera sì guente. _ 

21 Citt. Rou3 ier, e per $Re Metro ae tutti 
i deportati italiani in Catturo. 

1 DEPUTATI DEL GOVERNO CISALPINO 
AL LURO So ;i.OhígO. 

�èneiia li 3® vexX. a�c. e1. rei. 

S¢ r !gnorate ancora un aurico di Alexich 
vi rechera con questa nuova la nuova. di ve-
stra sicura e vicina libertz. Le vastre farri- 
glie , ì vostri amici , la vostra Patria vi rig 
vedranno finalmente • e rari loro s, no estin-
guerete la nremorin dei mali soffietti. Qual 
giubilo non ha dentato ja tratta la Reptt6b:ica 
la certezza del vtatre ritorno I egli &ara luani« 
nosa : il Governo lo tea decretato festivo, e 
non v' è cateadino che non aúìetti il momen, 
to di abbracciare in voi le onorate vittiMO 
del più puro pstriotismo. .Dite a tratti i voi 
$tr,i solleghi anona ìnfrli�,i 2 (;,2c li X9.44. 

i 
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Legisl. 111 emanata una legge con caci fisul 
,a vostro soccorso la somma di l r. room -. e 
che noi siamo iwcaricati dal G Tverno �ell_ 
cara e illustre missione di incontrarvi ai con-
fini ventri, e fino dovt sarà permesso per 
prestarvi tutti gli sjuti, che possono essrre 
Meccasarj, e per solleritare e agevolare-il vo-
stro cammino. Se però sbarcaste ad Ancena 
ìjt luogo di passare per la terra ferisca, altri 
deputati vi asoettsno al arcdcsisno fine irt 
quella città. La strada che_ voi farete sarà 
sparsa di fiori., tutti i dipartimenti garcegìe- 
ranno nel dimostrarvi 14 loro gîoja , le au- 
torita civili e militari vi assicurano ogni assi-
stenza. Possa la fortuna troncare ogni i star 
Colo al vostro viaggio, e correre a noi sulle 
-ali dei venti come già precorrete su quella della 
COO.une immaginazione. AI momento del ri-
torno avvertiteci diriggendo la lettera in du-
pio-al G. A.- Moi+frault comandante in V'e-
siezia, che ci ha promesso di istruirci del 
vostro destina, a al Sig. C istof.  anni Iyi-

i agi negoziante, parie}entr in Venezia. Potrete 
tarare xvvísarci per mezzo del 7Sig. Dirgo Pe-
,roni i Padova;  e del Sig. B rtol. Parei a 
�Terrna. 

Addio, mille e mille abbracci della piw 
-tura fratellanza. 

Segnsti 
Mouro Catena, e Scapsld 

I2ic£vrretc per parte del medesinio Ale-
xich lire rfr etc picciOIC4M- *11Userrri"DDe 
ai primi bisogni della socia à.-Avressin;i, spe-
drto di pigi, ma ì ncgaziantì sì rittisano a 
Gamme ivagáiori a 

i 
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Cbiungtit pub Agrararsi 1* srnstra eodSSAb 
gazîone s'a per t' intere<se preso dal nostro 
governo, sia per est re ar,4cioo il rooinento ili 

- 2bbraecìare le rìsptstive famiglie, amici, e 
dì ved,re la p tra esón più oppressa da uie 

_ bxrhara, e da suoi. satelliti. P.r eorrieponde-
re ai generett sentimenti 'del govrrno, e alla 
frate-llan:>a dei ckaUr trss ri si sputi--cc in LU-
Lia un espresso culle iett.re seguente. 

AI D E LE GA TI. 

C ttadini 

V etti --Dscrasario il dirvi cori quale cere+ 
su,o2ionC di gtr ja abbiatele,, portato  nostri 
sguardi sulla coi so —rte vostra lettera 3c. —R-
teso ar. -q. Rep. una—patr1ia ridìvenera libe-
ri , e latta P;ù grande, cht si ricore{a degli 
esuli suoi figli; i prilla M giszrati della me- 
desina che steerdono ta lcre, niaito b,,ntflca 
ami pili lontani duro fratellì ; il - patriotzanio, 
deg!' ìndividui incar>cati della filantrop=ca 
Commissione di assiîtrre al nostro ritorno; la 
prospettiva rdentc e vicinà di pàssarr Balte 
-angustie di un cara re in senE :Ile F mi„lie 
ed .ila IR(pubb:ica: ogerrtti son questi che 
parìan ila se stkssn il p ù vivo l.nguasgto 
drL' ìnr,erá sse e ciel st'ntimt rito . possa �oltAu-
to re.ai zaarsi quantt, prima uit 4 leg ttirio 
des•derio, ed, «n' aspertdtiva dx Et:..ttó'r ni o 
fatairxt::ntr se:,zA tffi:tt.-  [n qutFtt 
serasi :di gratiturlit3e e di fiducia noi ac,r,vir;- 
n'o. al GOvrrini (::ìsalpi: 0, e Ci raccornandla-
ne« alla vostra soiitcirudrne per il pi U' .proIIrO 
ricàpib,. .̀guanto è, .ia rnoì sarà tacile il PCr-
fuoidtrVî eh, neri tàa iclàtrC�u di prevcntrvi 

tic• 
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,e,irea H luogo della t tara venuta, coi ~ à 
da vei indicati; ceanie noi siamo vivamente 
persuasi , che dal canto vostro non tralaac_ie� 
rete opera per accelerare sì bel eremento; in 
aspettazione del quale vi &nt;cipìaruo le di. 
&biaraaioni della più vera riconoscenza, e 
c oll'abbraccio dt1,' an)ìciRia vi diciamo 

Saltate e Fratellanza 

ALLA C®MMISS. LEGISL. 
4. 

-Cittadini 1  n 
Sarpiaaro urga volta, e le s-ppíamo nel 

Modo il più certo e consolante che v, .è una 
patria anche per noi , e che i tuoi degni ma-
gistrati pensano efficacétnente al sollievo delle, 
f rttim-e della pubbl--ca causa. La lettera ;et 
Team. an. g rep. de'vostrì cornn;issarj Catena 
C Seopolì C il rè  bel testimonio de' vostri 
sentimenti, e delle' vostre premure a nostra 
riguardo. Ricevete adunque l' k.fffusione dc't=o-
stri cuori , ne' quali staranno scoipiti , e l'atto 
lePisiatìvo portato a nostro favore, e i Rissi- 
dj spedituai nastri bisogni, e le espressioni 
dei vostro in un cw comune de=siderio di ri-
vedere dei concittadini troppo -a iur.gn prr' 
vati della civile e politica libertà' Ma questo 
na,!mento ú legittime-imente s:epírato, e cre-
duto già più volti vicino, questo momento dí 
t.el muovo assicurato e non alai 9 unto, non 
ìttà a noi. 1' aì£rettarlo se nota coi voti, e 
enNe speranze,. Voi soli potete prrre un'opera 
tffieaee, onde sptk2are i& nostra schiavità 
tuttor dur ";inz, e ancor pFù  inaspriti. dà 
Mi -,uro-diritto di .berla dovtta trrnún_ rr ai- 
SAì plù avanti, Da voi dújìque atLúI§ »M.V 
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impazienti di poter éRilinguere in seno alita 
Patria la memoria delle soffeete calamità-. Il 
-beva della RepuPhliea è fin al' ora il 501-e og• 
gettò dc'nostri voti, cortse lo è delle vostre 
4uree Con questo sentimento vi dicitiffio. 

Salute e Rispetto. f 

. Miggio. Ritorna dàtI'Italia I' espret+ 
,190 9 e fra le- tante novità ci dà getella delí 
liberazione dei nostri colleghi che 'erano e 
Pietro Varadino, e del loro ingresso ìx Mi-
lano seguito li A, MarLm . La consolante nu o. 
va ci assicura essere vicinissima la :nostra 
partenza. 

4. dato. Essendo esaurita Ià eovvenzidnt 
già sopraindicata relativa alle cibarie, si ri-
corre al Gnverno  per ottenere almeno il 
cassidio di Gaz. 4ar; al giorno � e la rappre-
-setatar,ía'viene portata al-colonnello "da due 
rwtri Compagni per testenere meglio la cau« 
sa ; ed -infatti si ottiene: sotto li g. detto 
l'implorato soccorso eli .¢v. Gaizctte per eia, 
scura giorno 

Pochi giorni prima clre�'f"saè"gsr<s� 1105 
Ia predetta istanza al Governo di C�atfsro i 

gwello di Venezì& gli scrisse la se,gaer?te ler, 

Num. 529. Sano ,rri i'altro quì arrinte 
$depositate presso l'ufficio di polizia lire 
Venete ga$lj. 14. disposte dsl Generale Ga• 
verno in., Vrn, Ux , cal rnezao del Generale 
Com;indo di Marina p̀er suppUre alle :Pese 
degli bisognosi arrestati Loinhardi custoditi 
melrecinto del Petto Soraxzo dì Cataro. 

Con questa occasione da Venezia 11111:112 
tiiè -esposto come at:pplîre a11c apeic Q,el Ir naz 



�Ir� 621I!  teninre'to degli altri Signori Lbuibardi qurrr 
detenuti, ai per il tempo passato, che deil' 

)g*  avvènire, ne come reintegr-re il detto Er-
tre ! iario, è pagare i cred'íti privatr',. soltanto si 

spera essere vicinissimo il termine della libe-
razíone di tutti loro 3T. 

il Coniando detta Provincia, per tanto, 
ha delegato una Conxmiissione , la quale irw:; 

ÌQ , nanzi la locale direzione di Pulizia subito 
43.  che dal corpo della prernéntovata somale , sa-

ranno pagati i liquidi crediti della A. Cassa 
tî  fatti p;r causa de' Signori Lombardí, passeri 

alla liquidazione dì altri simili crediti priva-
ne  ti , non che li crediti e debiti derivanti: d:.1 
ri«  deposito del -danaro lasciate dagli  Signor! 
il  Lombardi al loro qui arrivo presso t' Ufficio 
n di Polizza . 

Si è stat-dito di fare interveaiìe donrarai, e v 
ae  al più �resto possibile a questa Commissione  
U. P Signor Capitano K truck di " Hoenlolie i n 
10 gaalità pii Presidente, il Síg. Tessente Vie= �. 
a.  ,nati,, il quale interpretcrà e traderrà in ita-

liano li conti tedeschi dei Silnorì Tentnti 
tJ  Hu.mítz e Brrg'hman da chiudersi colla fine 
a,  dell' esatrante settimana, e due Signori Leri-
°t"  bardi pratici de' coarti da elcgggérsi da u2$a-

níme vota, e plenipotenziari di tutti i loro 
Compagni ; e vuol fare vedere cori ciò il CO-

te  mando della. Províucsa , tutta la scrupc�lcsa 
re  sui delicatezza e lealtà per contentare tutti. 
D.  quindi non resta che li Sígi ori Lrrnbar-
�le  di elcgg�no e urunìscono con plenipcten2&  ̂
'8e  due tcro compagni ad cffettesuddetto, e per-, 

chè questi si presentino quanto prILUR all' fifa 
ila scio di Polizia. 

ttarO 4.  
19a ,§  _  Ptgn. CantiSS e 

segq Pfcgu;G FIR 



ì7i e'511 rraità . eleg;gUMO due dei llostrs 
Colleghi per riconoscere i csntí. 

Rispetro alla liquidaz1<)ne dei deposîtAto 
d.."arty, p«ù..noli se n'è parlato-, e noisianio 
stati obblì ti di rnartener;i col proprio. 

L. pace è stabilita . l_a convenzione frà. 
"s due Geaierali rapporto alla nostra lib.erazìe. 
ne è índubisnbííe _ 1 nostri fratelli di disgri. 
Zie cono statti restituiti , e sono arri3ati in 
P.�ilano. Sì, 'ricevono lettere parte consolanti, 
:e parte ecsuivoche. I tre Governi sono frà di 
loro n tesi -per accrescere la mostra infelicità. 
Non si può penetrare il motivo; del rítargo. 
Siano i n bisogno di tutto . Tutto co marre. ptr 
renderci suscettibili dí risentimente. Dalla, 
plu"ra,íirà si-presenta una di 'chiarizione a1 Go-
Verno di Cattaro appoggiata a1 trattato di 
Luneviile,- colla convenzione seguìta fra i 
due Gen. Brune e,Bellegarde, alt° @ggetto di 
essere posti in libertà. Copia.slrzile dì"que-. 
sta dichiarazíone si spedísee alla R. C3salpi. 
MA COI mezzo del Console Francese residente 
ìn R*gusa. Chi ha datti prove certe di esse-
re sensrbRe alle nostre dicgraaie interessato a. 
contribuire .alla nostra liberazione è stato cera 
iamente U predetto Console. 

27. detto. I.' aiutante Davila per ordine 
ZQI G. C. milírar.e ci interpella se siano dís-
, pesti di discendere dal umomte al pialo. Egira• 
rlime fu il voto per estere traslocati in Cattàro, 

3. Gíu;ne. ,11 giorno a detto precipita dal 
monte_ situato nel recinto del castello, un sas4 
so &I peso di libbre grosse ico circa. 11 sasso 
fracassa il tetto di una casa, profgnda un so. 
12x0 : e nella sottoposta camera ruinP. Ancora-
,21cuni mobili. 11 proprietario riclania dsl go. 
lerAo illdeniz's�z 2�Lnee $1 geverna prima. di--



àÀr vcccdere Uná visita, perr,riievàrs eia dora 
si fosse staccato il sasso, ci fa- Inti.urare Ball', 
ufficiale di guardia di dover noi palrsa.re chi 
s̀ia stato fra di re'., che abbia fatto c are 
il _sasso.ye non puttndQlo ricavare chiuderci 
rtrettarnerre nella Casainatta sino ad ulterio&� ' 
superiore disposìxione, Ignari dell' occorso di 
eonf.rn:ità sì Asponde all'ufficiale. SimP3 osi-' 
tare un isranre 1' ufficiale tì fa ch̀sudere ira 
carota. L' ufficiale fa il 'rapporto al governo+ 
dgll'estcmziane de' suoi #ordir ,_nel tuoulent4 " 
istesSo clic il: goverilo  è , uíRcialúiente i.- f -r9 - ̀•' 
Irato che il sasso è caduto da un luogo d:r : 
nei mai stato abitato, epperò ordina di-ria.'._ 
prirci il carcere. Che il ricl.sniante_da2ùmcg-
giato abbia pottato dubitare dì noi porti è fdor 
di- ragior:e, ,essendo il Monte dà--noi stabil-
mente ín poca parte praticato, wa era altrrsì 
noto al ricorrente e al- Governo, che il no-
stro passeghio era lítnitatz t che molti soldoat! 
andaoana ogni gi,orno qui e là a raccoglier 
erba, e che di "ntinuo vi erano dèlle pet 
cc re  delle capre, e .des' bovini a pascolare s 
Che i1 danneggiato s l.bia avito dal Gsver4̀° 
no un coinpenso corrispondente ' niente a noi 
ìmpt•rta di saperlo, resraridoci la memoria di 
aver in uL, Stal.nelite 109Crte 1.   
fiarsgsc , w 
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(Trasloragione in .Cattaro . II Colonnello ser ve 
invano a Zura per. avere notigie della nostra 
lz'bera7ióne . Mali trattamenti sofferti- da due+ 
dei nostri Colles?hi seng' ottenere gi•ustigia-e 

Vjficiale annungio della nostra likcrtà. 

II. Giugno . Insieme sogli altri compagni 
elle sí trovavano in Castello aeconipagrati 
.dal Davíla e da un picchetto di soldati.Schia 
vorii, discendemmo alla mattina a Cattaro, 
e fumino traslocati nel quartier Militare so. 
prà la piazza delle armi j, e distribuiti-in tre 
-grandi cacîeroni  'restandoci assegrràto per 
passeggi© in Ctutto iI gierno una parte des 
basti&�rí . 

It General Gaass scrive al Governo di 
:Cara per aver . e qualche _notizia rapporto alla 
21c,stra liberazione. lì-Governo non risponde, 
e: soltanto sana di quei primati lo riscontra, 
che snella folla degli affari era stato dimentio 
Iato di spedire il: danaro per gli arr;st�kti, e 
non parla di-altra cosa. 

%g. detto. Alla mattirsa due dei nostri 
scolleghi per affari partícolari si portano, dal 
Comandante della piazza ( certo Pasquali di 
sinrgaglia del rcgimento Turn, che rimpiaz-
tò i' altre di Hohcnlohe fino al principiò di, 
M agg io) 5 costui dopo di aver accoltî s colo 
leghi con aria severa' prima di licenziargli 
volAe.dìrc: voi non.sitte prigiorrici, dì guer-
r.a, ira bensì condannnì e rcr di dtlitti di 
Ics2 TFja:sté  e ve ne accorgerete col -tratto  
successír•o. Níente sorprese il d'sseorso g c ciò 
non servi che per scepríre il Pasquali . 

D etto  Hl niczzo giorno. Da alcuni;, conte 



i 
à; erti aiTetti al Governo ltrìl$tare di tW3 
ci viene data, coli riserva, la notizia  di es 

sere arrivato da Zara il decreto detta nostra 
liberazione . Rapo alcune ore realizzan�n:o la 
nuova; e fin per noi il inonirnto il più lietO5, 
l piià dolce che possan gioire degli infelìci  
che hanno saputo af ontare, e sÓstenersi con-
tro le crudeli macchinazioni dei suoi fieri ne-
mici . La rabbia manítestata dal Pasquali sa 
credeva con tale yintizia soffocata 9 nia non, 
usta rizzi la vendetta gli s' accende. %g, dette. il comandante Pasquali d' tc-
corde col noto Davila ci restringe il passeg-
gio,) ed impedisce agli bbitanti di transitare 
sopra la nostra strada. Noi eravamo guardati 
dalla truppa schiavona  per cui quando si 
sortiva per-provvedere, 1' ordinanza che 'CI 
dava dietro era schiavona: costui cangi© 1' or-
dinanza schiavona ia tcàC " con istruzio3ai 
le più rigorose, di maniera che non si dava 
tempo di_ provvedere le cose necesszrìc, e ci 
facevan ritarnare al quartiere. Prescrisse che 
non poteva rimanere per città se non eheun 
ntImero fissato di arrestati sotto pena ali essere 
pesto in arresto l' wf&ciale di guardia 9 se ne 
avesse lasciato sortir maggior numero. Alcune 
ordinanze -s's schiavone, che tedesche Icone 

_arrestate perchè _avevan candutti del nostri 
colleghi in ease_Particelari da soggetti , che 
facevan parte del governo civile  r ai quali 
svolto interessava-di parlare per termik+are 
varie pendenze relative ai sopra menzionati 
enti. Qauest' è POCO..  "' 

"3a. rl.,tto. D.-)no il pranzo uno dei_ nostri 
compagni va sopra , la corsìa del quartiere per 
levar le stuaraa avanti una. fiI]esîra , affine 
di loia aria,ry csss:ido la giornata eeCess5va-
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ttiVite cild�. iter disgranfI crS àî' íCU fnCII 
gno schìavone ub5ria€o; .gpeati lo lascia p4s 
sare sk e zneritre Stava alzando la stupra glf 

s"  i nti m di venire í:idíctro. !1 collega alla sea-a 
tinelie rispan-le : abbiara-, il permesso dì._ po• .. 
rex sortire di quhlungtle_ ara, e partic-)larmeQa  ̀ 
te sulla corsia che non  ̀strada pab il'sca , e  -C 
per ci© vi fossero dei cangíamenti d.zil'r� 
elle coi guwrdia ci..sarebbera stati partesípaa 
ti. La sentinella non attende ragione, e gli 
ai-abbia in tira coscia il calcio del. fu-,ile_ta. 
sc zWidogli tini forte contusione,Per,euí'àierie 
poriàto di l;, so , in; letta . Nel i,i.a;nerato clie_ il 
soldato ciancia il colpo al cot Pb9no { vengort 
sulla corsia due altri calfe fffíí , che; sgridarlo 
alla Sentinella: questo 1q011 -è '1! rnAo dìtrat. 
tergi. la sentinella senza .rispondere gli -bassi. k. 
affosso il fucile, -aia viene disarmato: dà di .. 
anai:o, allà,scsabla inentre !' 4:fiata:ìte i7avila 
accorre al rumore, c t Davila lo disartula fR® 
cendola. iinm  ediàtani :ntt,. porre ,= in -arresto a 
L' inconveaíente è Portít - a notizi.t d̀ei creai. 
com. abilitare. í. AW c9_- so non sì -.riCIAMS klia>� r; 
stizia  e. invece trasmette al curo. x.11- la .re- 
Missione a favor dell' arredit3 5'Eltí17 ìlw �,C  f 
e rosta subito í.•1 libertà.  

Al comRnd.,,pascykvh fece più sensaa,,one, =' 
l'Arto di avèr dis rí.n'ta la Se ti!$esia, per 
cui furor cùs inaci iridianai tt! ci;lr;isaiellu  vtass ": 
i ditte eonipagnì cheavevan salve to-1,altro dà —̀ 
mae.gtor male, e disariu ta la se,ntinelli: 11 
Pacqu<li tro.a—d. si dal colon nello dvpú̀ àlcii•ni 
dcSC4rsi sr112=i Outr•.r trovar ia;; oc cc per c-ste. 
iaerr il soldato c si parli: L' ha detto altre vol..; 
re che d-t questa rama di mente xon si pcp Ot-
tener nuIU di- buono: ho capíto- convien cacciar_ x-.. 
gli tuta àx mn buca  !1 Coio.IM Oli p91°í pe, 

t 
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w  e «.!,Tre �:á QOritCO�rerSin così &tiRe ó —  non- Cre-

do nè, al soldato, nè a Inr®, onde puonnc, b-n 
,capire quel. sia la naia ir,tenzio;ae ~ Il soldi, 
to era dalla parte del torto, nulladíMt-no il 
eolonneito dovette secondare il giudizio._ del 
'. Pasgctal°. 

3, Luglio. Due dei nostri colleghi sorrnno 
il dopo pranzo per far delle provvisioní- Pas-
randu avanti una botriglîeria entrano 9-- e Or-
dinano due gelati . I1 comandante P.asgatali 
vedendogli entrare si fa avanti , e -di cttiva 
grazia gli ,comn nda di subito sortire dal CAffè 
Allegando essergli pruib.tc. Uno dei due corni 
pagcii gli chiede licenza. di potere rimanere 
nel caffè intanto per bere i gelati : il Pasquali ti 
acceso di -sdegno glì risponde -di nò, e nei 
sortir che fanno colla cknna dà una . ponto-
natta nel petto ad uno lasciandogli uria scca. 
riazioue. 11 ferito conip gno armato di pru-
cienza resiste all' impeto di ccl'era che ecci-
t̂to l' aveva , e si ferina colf' altro 'insieme fuor 
bel caffè a bere i gelati; díppoi si porta Al 
r;,1aartìere, fa un riclamo al govrrno, ma non 
volle accettare al protocollo..:Due altri dei 

:antri colleghi vanno in persona ad esporre 
verbalaaicnte il fatto al colonnello, e g'ii ris-
ponde che norì�può dir-niente, se prin a non 
ha sentito il eapit,no comandante lasquali. 

S. detto: L' offeso coliegsa non vedendosi 
fatto giustizia riclaana di nuove.-Il colonnel-
lo Manda chiamare i due &legati in con o= 
so del comandante Pasquali. Fra i delegati a 
ed il Pasquali staccedono dìverci discorsfl ,. e 
fra tanti spropositi detti dal Pasquali dice an-
cor questo: la causa per voi altri non è tutè 
or- fruita , e Ia cosa è molto oscura ;' con altri 
sàaaili moti non  tralaseib d' insultarli .. LM 

1' 
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P�9q�tli da uva dei Jux fu risposto con tútt2 . 
la dignità e cora ffio repubblicano , per casi; 
Il P..sgzali__írese il partito del silenzio. Ci) 
ehe si 'ha di sicuro si t£, cht il colonnello 
aveva ante€edentemerte psriato ceri il esonran-
dante dandogli torto m,. che P intrigo del 
medesimo Pasquali portò la coRseguenza di ,. 
vedere con dispiacere posto in arresta poffe 
so collega , e vi stette finché fammO traspertati 
in bsstimento, essendo ceato accompagnate il 
oRedrs aro in rnceco aa quattro soldati tedeschi 
armati-con bi jorac a in canna:' 

6, detto. Alii rslrtti.Ya 11c arante D;vila 
viene a co:.nunicarci il decreto, delta ssgstra 
liberazione concepito presa' a poco aaej -terluini-
seguenti —S., A. R. il priaacipe C2r1® ha epeo 
iè, dite una st&ff,:�tta al gofermo di Zara ordì-
„ nondogli di tosto-lnsciare in libertà l' arre.' 
„ stato certo Pietri Moscati, ed altri italia. 
„ ri se ve ne'sono. Chc il primo aio Posto-I. 
',> sopra nn legno armato, ed unita mexte agi í 
., altri trà portato a Yciicaca, e sii là ai con-» 
„ fine eisvlpino. Il Governo di Cattaro r endE °s 
y, avvertiti i eigg. Lombardi,, che per Luneds 
„ giorno 6 del corrente Luglio �aranuo trac-
„ portati copra di un bostimentq per essere 
9, spediti al l' oro destino. 

espressione, ed altri italiani se ve ne 
ìson©, fa a.racmtntare che l' emigrato g®sernb 
,axstriaco avesse saputo maneggiarsi e far sp-3r,  
gere, elle qusado furon restaruiti i deputali 
di Ptttrc-Varadíno, altri non ve ne foasero. 
il principe Carlo provvidamente seppe fsten-
Bere il Mo decreto, altritaenti avressimo dg-
vuto meniere ingiustamehte per molti mesi an. 
cori retto il peso della. schiavitù.., Dobbiarn .T 
xDolto alle risisettsve nostre famiglie 3 G 'ae trìa . 

6 



EessArm.0 di fàre ia�4ea,dere �l governa france-
se la ieploràbile rmstra situapiorac  e ciò ba-
sta per fargli capire elle non uh s,blo, sna 
bene}-3q érané> i deportati. 

propaato che fu per Cattaro il decreto 
iella nostra libertà r,oP s'rncor�traea u>-�a per-
sona per la città che MORI  manifrstafwe seuti-
aaertti di corgriitu12rione augurandoci ftiice 
il ritorno alla patria. 

Fiaalmer;te le catene della nostra schia-
vìtù sono s}�ezzate. La pace. è restituita a nci9 

- sule nostre rispettive famrrlic , colme a,Acstri 
umici ris"arrà per sempre lo scosne la lor 
d- ispirazione , vedendo précipitato il lord-pia- 
nsr. Chi avreche creduto che il ea pita r*ì Pas-
quali nato ìn Italia fosse stato si contrario a 
poi ? Il rigore , le prepetrAzè , g�' inmIti, le 
villanie úsateci non p&aonno xors caratterrz-
asilo che per un seggetto ignorante, un uo-
a„o vile e infaq,e , il disonore dePa divis., mi-
litare che porta 9 il disonor del nomc Palia-
no, e come tale ritenerlo nella classe de' ias-
stri primi .líers�catori . 

Ecco esaudito il nesteo voto. F, vero che 
rnille pene abbiam so$erte, ma abbiamo, un 
comperato grande riaila libertà della nostra 
patria . 1°aps1A Cisalpino i►gteressiawòci è' ac-
eardo ai conservar sì bell'opra che- tanto san-
gue costò a nostrî libesateri , a ncistri invìn-

�. tìhili eroi �,per.-ncn portar  i neuvo fía noi 
llo sgavcnto alci tirarang s 

i 
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T ttrrex.pa da Cottaro, Primez stalior, e alle Rose, 
&"nda a íRaciSC72io-  Tersa a Tercolo. 

'Un Corraro frr•ncese preda un bastimento, 
,Quarta a Zara. Quirtx a Melata. I. 
Sesti alle Selve. Settima alle;Cieule. 

'14 Galeotta in sce®t ottava a Rovignoe 
.Nona a Ycnelita. Dec " vadoy a e, 

6. Luglie. A lle ore q. cirea m 1Ieridiaric 
scortatì dai Tedetctii, e preceduti dei Te-
unte iBaviia in 34• futrm6-trpsport$ti sopra 
®l Bastinitnto chiamato S. Antonio di Pado• 
ea con ,. Schiavonì di rqu!pag io direte ala( 
Tenente í3eserg  Glì altri 34, cempagni  e-
xAno gartìtì sopra il legno armato detto lA 
DU2P.A'rcn 83. Schiavrrì dt_e£uip;egiO_co-
mandati eal wrimo Tr ientc rotate _BuròvìCb 
eap& del cunvogiio.  _ 

li Fritto tenente conte Burevich si é 
-quelle, e fu l'unico. che quando arrw*m,,mo 
Cat'ttro, e cbe €crndev, uo sl R ste Sorar-

PO 9 vrdt t~ds cì, stnza malinconia ebbe a. dire: 
sndàre pure bírbar,t , che certamente non ri-
&rete qusneo sarete chiu=ì re,],-, CmzamAtr:?. 
L' altre: teì�(nte B.sent.o fu di go re i.4 ab P,. 
atro Scratìzo s t: si u utfes:ò 1'uemo Ji più 
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I.rioreo.9 e rnenlYce o la pi42ia del sistema re-
pubblicano. Il carattere di cestero non ci 
ptessgisce un viaggio con;odc. 

AYpena tra,per€ati in bastimento si seppe 
che son pervenute lettere al governo di Cat.• 
raro da quello di Z2ra i e dall' altro di Ve;, 
rezia. li primo scrisse di aver sempre creduto 
,Che il numero degli arrestati fosse di tre o,., 
e non di 3,7. diversamente àvrebbe spediti: 
maggiuri soccorsi. (*) L'altro scrisse di aver 
ricevuto ordine da Vienna che appena arri-
vati a Venezia i 37 'italiani di fargli rirnnre� 
disrrmente trasportare a Verona. 

g. detto. Dopo di essere_ srati $nCO MI 
per il lsrnao sp:pio di ore 3o nel porto di 
C4ttaro verso la me2za notte salpammo rd ar-
tivammo alle Rose il giorno B alle ere G circa 
della sera. 

Dietro il canale in faccia al Teodo verso 
il mezzo giorno ti sopraggiunse in urs•a lancia 
à g remi il colonnello Gausr. Venne a bordo 
dei due legni ad auauraraì 'con vantaggicso 
esterno felice vi9,9gio e buona salate. Di. quest' 
Uomo certamente non s.bbiamo avuto prove, 
che di se%timer€i di tiniallith- i=' vero che cori 
alcuni dei nostri ha avuto !dei dibattimenti y , 
se n' è pentito, e nor: ha tralasciatr tutte le 
vie per conciliar di nuovo, gli animi. Come 
poteTa mai uri gocrn:tore ess.-r sempre di 
buona voglia ,quando era c©ntinuamsrte pulsa-
to dai creditore verso il governo torrnerlato-
dali' imperiosa circo"sran2a di dover suantene--̀ 
re 37 arrestati semPa aver danaro, senza: cre-
dito verso i Bocchesis senza aver riscontri a= 

D 

=f*) Caatraildilíorie stia�i�e,tt¢9 everao�r.� 
�¢• Pírtstiftsa;loie. 
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sialco,7,1 alle stile ricbìo;ete fave g'srà volte -ai 
governi _dì Venezia , di Zara, e, di Vienne? 

it. detto. ,Dopo altre 30 ore di ferma nel 
yorto ,̀Ro;sc 4 avendo voluto il primo tener:-I2 
Rarovich ricevere  dei trattori-enti da suoi 
parenti )-q alla m =a notte levammo l'ancora., 
e consento di cirocco arrivammo-alle ore g. 
della sera nel seno di -Racicchia. 

ra. detto. -Dopo altre 33 ore circa di fer4 
azza ( per 'effetto. di vento maestrale i alle ore 
-* della martina levammo P ancora dal detto 
seno cola vento di Levante. Verso ii nie w 
giorno ai alzò il maestrale, per cui dopo di 
aver bordeggiato per ben 3 ore tnrlie acque 
di Leeeni dovemmo ritirarsi nel seno di Tor 
colo ( seno senza abitanti , e senz' acqua dol-
ce , che tanto ne avevamo di Bisogno-). 

a3. decto.-Alle ore .. della mattina con 
vento di £.cvante-ci ntinusmmo il nottroviag-
pio; verso il mezzo giorno con vento d'.Ostro 
in poppa caminaimmo tutta la notte, e alle 

_-re1re 4. della aera del giorno ,x4'-dranmo fondo 
nel porto di Zara preceduti dalla Galcotte 
che salutò quel porto con ? tiri ari cannone a 
essendo corrisposto con altri .5 da quel forte. 

Passando da Casrzolz -non piccol trabaccolo 
di Zante caricò di acquavita, ed altri generi 
-si' accompagna con noi tenendo di estero pre-
dato dai corsari francesi. In '.fati alla ,etra 
:del giorno q vedemmo al largo tra l; ieoia di 
_Lazeaxz e Lirza un corsaro che tra diretto 
a visrtare un convoglio di S. legni mercantili 
provenienti dalle bocche di Cattoro. <A11a 
tnattina del dì r4 verso le ore 7 improvvisa-
inèn,te si vadde sortire _ dietro :dì uno scoglio 
ì1 detto arsaFro con bandiera francese, e ra- 
0daàaaaC;nCC Con veato di-Levante ili Poppa ti 



porrà Rotta ii fianc3 della Galeotta sera prti.-
venerlo di non _a.ccostarai sotto il tiro del can-
none anaicchè di chiamarlo alP obbedienza  
Il corsaro gentiluiente così parlò- Buon g ha  
no signori.- Quel terze bùtimento perchè o-
mai voluto alzar ptd.iglione i Rispóse Bur„ 
tich : Non so niente . Replica il cors�ro y- 
dunque ho diritto di visitarlo. Burovich gasse-* 
lui è padrone. Grazie pronunplò-.i1 Corsaro., 
Il Corsaro toùo intimò al b.stimeftta�. onza 
paesano. Subito ubbidì. LIc, quipaggio del corr 
egro fornito di arnie da fuoco gli issa!í,U 
bordo, �aco dopo viddimo íl Corsaro a dirig-
gersi soli:oitamente verso Ancopa. Dai dieci 
p.riVonteri crrsari.che erano at ibordo dclla 
G.,icorta- riconobhero che quello< era il corsaro 
C.Mamato il gran Diavolo diretto- da ._certo -
Scrnnrdo. Bernardini appunto quello: da cui 
loro appartentvano. In questo fatto la Con-
dotta dei Eurovich non è . che meritevole dì 
bcasíiàio essendosi lasciato accostare il Córsa-
ro 9̀- ed, asire'- cotto i suoi ccch j� disonórand© 
,n tal modo la, bandiera imperialè. il 7,&n- .., 
tiotto non spiegò:bàndiera repubblicana.;-per-  
clie ° q"ella, Repubblica non e- ancor stata ri-
conocciuta -dallà Francio , e questa. ci crede 
Tunica causa dellaseguita predi. Ci sennbra 
con questo accidente, che R Burovich abbia 
,ígríora&teni-,nte spiegati i suoi talenti -> e i) 
su9. coraggio r_ù1'iure. Come si lasciò avviciq. 
nare11 Corst.ró• francese s noia poteva sticce+ 
dere di essere sorpreso da un C,o,saro turco s 
iii,lese , . tlgerino i Che voleva-£are quando 
a înssinio stesi tutti predati ?_ Atro che prolias2< 
gàfe -a.m_ara:nente le nostre disgrazie : 
�•: . lei detto. Dopo 39. ore di perriane  i 
nel poito_di 7jisra 9 noli avendo  �enecr©, 
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generale. Ru&avi'na di trtcenàere in cittll Per 
far delle pro -viste , che di tutto si scarseg< 
giavi' Baldaísare Mzrecco mila•hesc , che el 
trovava in detta Qittìr venne a bordo del ba-
stimento,.e fu desco che con instancabileìrr 
pegno ci provedette vino, pane, carne,-ed j. 
altri simili generi ; alle * ore della 'mattina 
salpammo con velato di siroceo. Verso le ore 
q superi; il vento maestrale s per casi bordèg• 
giato che si ebbe 4 ore dovemmo ancorarsi 
ciel caval di Zara in faccia a Melata sl co. 
perto di uno scoglio. 

ig detto. Aile o!e 6i- della mattina coti 
vento di Levante salpammo dà Melata :verso 
le 8 vinse il vento-maestrale  alle ti quello 
di Poncnte;•per cui dopo il viaggio ptnoso 
di io miglia demmo fùndo nel cene in vici• 
aaanza alle Selve , malgrado il vento favore• . 
vole di-sirocco , che ci sopraggiunse vile �. 
ore dei depo pranzo. lh questo seno non vi 
si trov8 che un eraterio abbandonato. Per 
provvedersi dl acqua ,. e di commestibili fum-
mo obbligati di andare alla villa detta le 
Selve, distante due, e —più miglia. La notte 
'fummu sorpresi da un temporale, , che ci i-
zvrebbe dan mggiatî,se il nostr o bastimento noia 
fcsse'stato.bene assicu.ato sull'ancora, e'ob-
laligato cen una grossa fune in terra. 

rg. detto. Passati quasi due giorni in que-
sto seno inabitato, per effetto di vento con-
trarlo il ̀prim o giorno , e il stconcTo per 

M dispotismo del.$urovich in causa di avtrgli 
'- mandato a bordo della Gileetta dire dei no-
stri colleghi facendogli istanza di salpare, 
perehè il vento era laverevele,vedendesí san 
convoglio ad oltrepassàrci.:Costui tbbe adire: 
perchè cercan di pait;te rutcranno quì tutt' 
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oggi. Verso -le ore 9 della sera levammo l'aeri 
cara con vento di Levante, e viaggiando 
tutta La notte, si trovammo tl 'giorno ss ne-
far del giorno in faccia a s. ,Pietro in Neat3 
bo, avendo fatto ìl viaggio di S. miglia cir-
ca. Dippoì essendosì levato'il vento ma stra- 
le convenne bardeggiar knolto > e perder tutta 
la botte seguente, tacendo il sola viaggio di 
4- miglia, in causa della Gslecitta, che ci 
i obbligò dì dover star vicìno a lei. Atle dre 
7, detta mattina del giorno %i. ancorammG 
aie I seno delle Cicale , mentre il vento si cani-+ 
biava in Levante. Ancor questo seno era~ 
spopolato; per provvedersì fummo costretti di 
portarsi con inc��1nodo ltel paese più prossi-
m o ehiamato Lucigno-

13al seno delle Selve partimmo la sera dtk 
giorno ig contempòtaneamcnte °11a,.Galeotta. 
_Appena sortita non avenda vento stifiLíentea 
cominciò andate a remi, rasando terra, il-tu' 
tanto che noi prendemAno  l'alto. Avannat* 
la notte, e non sapendo ove dìriggerss per 
star a noi vicîna, dolio dì aver dato fuoco a 
quattro ruchette, s± ritirò r,el seno dr s. Pie-
tro in Netnbu. Alla mattina del giorno le, 
subito che ci viddr , stando tutt' ora 'anno-
rata, fece un tiro di cannone per farsi ve-
dere: Dopo I' attendr:nímc, e qu..pdo, fummo 
viciliì 9 il Burovìch ci  iilt,rpC11è se avevatrto 
parlamentato cot uri Corsaro, ìrglesr. Ci risa 
ps.sim, che rie piwà della sera, t.è di nette 
xbbikm veduto FÌtJn 0'rs"" Zi avo lcgucs 
a ti aia pt  s_ortarcì : Quando noi, sa Ove ri-
vol,eerei ptr tt±i:rci  v'sta 9 sí ritira 'tn un 

fjtp, iW rc a la w stra aorte dalla atscrc* 
2101,>t di quei qualr�.——_ r ::. 4.., t li U %,ss. i ̂

SA&AG stati vaeitatal 

s: 
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2.rs detto. Essendo8ì verto tfn'Cra del dopo 

pranzo spiegat,> il vri?to eli s̀r(;CCu  IevASnlllo 
1' ancora-= e viaggìando tutta la notte succo:s� 
siva attr;.'fersamma il golfo pe=ricoloso ehia-
ri:at. il Q5iarnaro, e alte ore 8 delira matti-
iia del gi,..rno zz entrammo nel porto di B'1v=gi1 , 

Alle orr• S. della n,attin:3L del giorno I�z' 
mentre teiiti Stavamo in tetto si s rate a gri• 
dare tI.̂Xa G Atotta , ajatateci che siamo ìu 
s:eo, accorrete ccIi' .eaicchioà salvarci." Tu.ti 
sbalzamnso d-ai letto sul ca.sccrrí,  e vido-inio 
là, Galeotta sullo scoglio che andava a piaci. 
mento dell'onda, piegando il fianco. "P irte 
delV equipaggio era occupato con ccL--ntà a 
chiuder le vele lì parte gettava sn mare-Ie 
�allc da cannone del- peso di libbre ;4 td°an• 
Eur venti -9 ed il restante dell' tquipaggionl 
s. gcttz-va suìto scogli, ,affine' di allegerira la 
Gallcotta per agevolare il scio salvarntnte. Sci 
dì nostri ilia.ùnari con il caicchio si porta• 

p cono di volo al bordo della Galeotta. Prima 
si occupareno di trasportare, in'� una data di. 
stanza un' aipcora"all'oggttro di traseinare gìù, 
dalla seca iat Galeutra, indi si accostarono. 
alla stessa, e earicalì  i 3, nostri coinptgni 

'- cella famiglia Burovich unìtanlei:te alli ris-
pettivi niubiiì gli portarono sul nostro  
tnentu. 1 marinari ritornarono alla Galcatra 9, 
@ct a forra de bracci, assicurata una fune 
aii, gricoaa , la Galeotta tu tirata all' acqua. 
r>ello spazio di fftn due ere, alzando dippoi 
l4� bandiera sull' estremità di un penone M-
segno di allegria per averla salvata. 

Questa seca è distante da Rovigno g mi-
glia , e si chiama la Cabola. 1n qua,runque 
i<:tato dei marr si vede ntila distanza dì pia< 
41 ma miglis. Port€anatì che la seta non ha . 



tondo  ; ̀che la staperf zdIe è piailt ; 
ch7° ja G=l;_otta vì b SBítta colla -coi0ll0I , 03- 

s.; a dirittan13ence e li:s prora e non col íì.infc,; 
che 1' acqua a,ld���a creso àAO  divrrsfn-remte - 
il soccorso dei nostri m,rií,ar , r I' oPer:i.d:-A' 
c.q;_ii;agg+c,'rlo,a sarcb'le v=.lvr , e n i sartssà-
r1.0 SiBti tes'sìl]c>P.j  di 0110  Sj>Ctticoi0  Cile.  Ci 

0 "_el »e- "2capricciati , e L13c at:i ilel:a niú pe-
sante atflizione dover,desi vedere, s cru i no-
s,.-; (CCI-j l>erdrrs i si�mC airostri  coa,ga-
�,  equi  p,aggyia ancora. 

1,a Gal,ot_ra manca a di u,la esatta carta 
groPrrfica. Il t'tlot.�,vrcchio, s rdo, e di.po-
èa vista... Lo, stato mag?iore s nza pratica di 
rare, e i;0'n''�Aro capace elle di farsi cun-
du-re. Tutti volevano CO mandzrC, e ncsst._ O 
c-Xp=ce di tar A capo; per conseguenza szm-

^ pre CO12.usione. 

t..  [t fatto sì attribu sce, ali' inesperienza dei 
cnn�ottieri, e iton- agi ua e,apo di vento,,_ 

t p,rchè il vento era quieto, e spírava.re;ola-
to; non ali' oscurità del ciclo, percllè cara s,-
renn, ed era un' ora rii gi,.rno.. Per verità 
bw na scorta 1 No; dcbbiawo rmgr,r; are la 
crenletlza dei t-empi ; divcrsamente acressiso 
celia nostra perdita p:,rtata -il coltilo di giula 
ai nostii  

x  Ricuperata la Galeotta s mediante U _sn-
w grifizio di zoo. pali, da %:�e,n�:ne gettate in 
matC con altri at.ar .z2i dì peso rìlevarte , la 
famiglia Ruruvîch rtti riió al burdo della me. 

_F des,ma, e non restareno prrsso di noi che, i 
m strt tre co mpAg-ilr per noa  più — itornarcí • 

Alla sera , giacche avcvntmu fitto acqua, 
e tutte le rec, Ssarie privis_e , patev&.no- par-
Tjre, porche il vento era favorevole, avendo.. 
fatto vela un cvnvc-glio di il. 1?�sS€jt',i,eî:t: ber 
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.Volle ?là ? e nona. ni,4neAmmo _di dare in iscr 
to una protesta àl Btrrevich,. veder io eh. 
rnai dava t'_ordínc di saloare, tuA ciò fu va 
.no. li Btlrov?ch d' accorIa coi)  avc-

Van d.-u�r:rt:rato appitl3  arriva', a  R ivi;rio 

di star f-r:ni itr porto due giorni, e vollero 
n?.asenerare il kro dispotismo, fingendo Re-
sergo di non vol.r partir perchè -aveva a 
lordo i tre Compagni 9 alterando che il suo 
ruolo parlàva. dr 3.1. persone, e non 37., c 
cht gli s&rebbe statu di� aggravio se fosse ea-
.,duto in pacre di qualche corsaro ìnglesee 
la sua d-chiarazione trasmise in iscritto alla 
aera al Buruvich . La mattina del 'giorno  
ì; Buriivich fece ìntendcre verbalmente ai . 
Compagni - che non era partito per motivo 
della protesta Besengo - „l̀_ compagna gli rispo-
sero in iscritto ,> che sarebbero andati al Bor-
do della G.ùeotta, quando fossero stati assi-
curati di partire alla sera . Rarovich  li ri-
scontrò in iscritto che prima delle ore R. drl-
la sera si sarebbe levata l'ancora, mandan. 
dogli prima a. levare ydal-.Bxstimentos ciò 
successe, e alle g. circa della sera del giorno 
a,, sKipatnmo dit •po to di R +vigno. con .ve,nto 
t:,acs̀rale, n�a"Íegrero, prCI)dcndO la via del-
le traverso del golfo cori notte serena, e lti- 
ma ris?iendente, avendo levato da Rovîgno, 
seconde l' usa dei legni pu.)blìci un pubJlrco 
piloto, affine di fare il travrrw del golfo con 
più sp:.ditezza, é- minor pericola per le cF-
gnizf:ani -che ninno dcí vsnei fa °crevoii, e 
della lr.cArà Ielle sec!I , e :dei scogli . 

z4. Netto. A un orar di giorno si trovai- 
rsio'disranri da Rlvigno soli is. mi,ella, es-
scAo turta la tY3ite spirato veí wì le giero. 
_verso le ore 0. della sera scoprimmo Ncalia. 

j  

r t 
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cib che Apporto ZeneraPn-ente 19 più dolce 

• esultanza. Si viaegiò tuga la notte ,�e, alla 
mattina del giorno aí ., allc ore-.-á ar ivzmma 
al Lído. Dnpo di aver  fatta_ la debita, pra• 
tic& ali' Ufficio di Saníti s :i ancorammo iiel 
Canal di„S.:llarco . 

Moltì di noi  so- - 
pra Venezia- Si fece istanza per il permesso 
di poter entrare onde cs «erie, ma non si ot- 
tenne . Se il Cíttadìno =reganze orgaazízca_ 
t̀ore di Poltria in Verona,, non aves3e fatto 
avere dei soccorsi in Venezia., onde sereirsc« 
ne -nel viaggio successivo, raoi non arr caso 
piè uu soldo, e avressimo fattú u]a visagia 
pericoloso alla co€ un salute. 

Alle ore 9. della sera fummo consegnati 
alla forza Militare Tcdesca, invii trasportati 
del baatinlento sopra an burchio. Partùnnín 
alle ore 8.-> e appena arrivati al ponte hango 
.cl>ia ,iato delle Zattare in faccian alla Zaecc 
dovemmo precip;tosamente assicurarsi a terra 
col legno, essendo sopraggiunto un temporale 
con vento impettuoso, che se ci avesse torpre-
sí.ncl mezzo della Lacuna saressìmo corsi in 
PScricolo di soffrir .mcdtn-, o di perdersi . Paste 
sito il ,turbine centirìuanimo il :nostro viag 
gio, prendendo làvù della Brenta, -ed cn-
trannaio in Padova ír giorno z6. alle ore e. 
della nìattina per 1' istt-sso eanal della Bre:l-
ta . Dopo due ore fumnìo sbarcati , e dippoi 
traslocati ncl vicino alberge del Soie ,restan-
do avvisati cHe la frotte successiva _avreseiinc 
centinuato,il nostro cammino..  , 

Si cerceh dal Gaverno Militare, e.per es-
so dal'G. Bcllegarde di poter entrare ìn,Pa-
dóya per mordere le fahbriclie e le' altre cose 
pià 'r3n2archevoli delle Città. Tutto si atte_ 
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rie raedi�nte' í° aCeoa3ptgnw airair, di an ®rdla -' 
dinanza  C-deSce ' ogni §. o G, onde ecce: h 
garantiti da qualunque insulto 

Sopra I$ Puzza. det" 3ti Signori - furono 
ìncontrati do molti ìC+"- nostrt CvmgECnr 'i} 
noto Monconi, il Perroce Taserne,, ecc altri 
simili eoggati• fil"trcantro imper t̂e dei 
110-.tri Frietelli, costoro nna eb+.rcro coraggio  ̀
di  gli cxxbj s e me ienti sulle g�urtie � 

e-ccnNIi nel rimorso del loro- dtlit, ? 
to, paéirrron fuori -della p.aEM . -- 

by. detto. Alle ore z- circa di nrattiraà-
ri miti sopra roa ve"Ure  }  te del -"no-
strc., cibo-_ col dcnar4 soccorso dell'orgnnitzas-
tore Brcge.̀rse , 1,ion•avendo votato il Ce-
rundo P,fliliTare somasinisírare'che carro e 
malia, s'afvi€mmo per Vicenea-  12-_ »• 

Alle ore q. della mattina arrivammo a. 
Vicer~.  . Tropo dì aeer cambiate le vetture: 
'si pro„egft_à_il io-,tio viaggio per Verona'à Al 
di là di Vice:3zahlsoca più di 8. miglia in. 
contr!alun o I1 Segretsr-ío deil' Or&aniezatore, 
po:' ar3zg nominato �,•rhe eìportò nuovi sola• 
corsi. Il predetto SciretAr io retrocedetté; coa, 
noi, e si portammo a Villínovza ove. praa• 
�arrao . 

Alle ore 6. e mezza della sera arreivarauw 
alle Forte di  ero-in - 

AF, Tg- eoL e r; 

�y�eÚr�n ai �̀awsesi . Pcto�lién�e �dc1 I'a�"o?o 
dì trerona .-Ia,;ress® n iu Des rt�arzó  in �- 

'  —'atto  ixi- -�t'esCitl pri&�.-.f Crdo&t0 2 ed arriva Èj3 

W ga giunti alle Porr: di- VUGnetta pro-

L 
l 
7 

I 
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f &cauti- dali, uri ci�lc  ottdoitiere� v lanuuno i 
Cíttà: gli abitanti di Veronctta non pcterO-
no  tratasciare di darci-. testiaàoniannè di iLI," overa-bìlo, eentena<A dire a ¢li'tasa .voce :, p 

anno termina-
ge nltee  locoror e_ paenllea fine arrivati(, h 9 e varino a ,contaltir le loro 

te te le lor  . Una parte de' Cittadini 'di %̀era= 
na Cisalpina venne di qc- del Pan€e : a' a c 
pressim rvano alle vetture , e reciprocamentte 
ti daw ntno, dri vacci di -fratellanza . 

VT dendoai dai Tedeschi fatti dei grandi 

prcpar&tivi- dal Popvlondi � erlla I"@ Cisaipi g 
all'imboccatura del p 
mandante Austriaco cercò di tercì passere in 
Verona per smezao F di ìà altro Ponte.  Per  
tte volte ci fecero andsre , e rttorn e G olle al-vetrure .senza mai determinarsi di Passare 
la Consegna. Stanca Analmente Im G eder o 
stazionarle, e, il à'opolo V=roneae di in  &ùò í 
atrnac's nere •innanzi e !ndìetro, eran in s?ìò. 
vimento per slanciarsi ini. masse sffiIlo ata�t0 
Imperiale,_ e portarci sul stuolo Cisalpino geui-
ta concedere ai C.r IVI . '1 edesfo alcu n altía 
forrnslità di con"e;na . Ìsiteao il Generale 
Francnè, subito apcdisce il di lui Aiutante 
al Comandante Tedesco. U Ajutante Y+ran-
cese fa intendere vst$ei ria- ntiauenti, ma noa 
vogliono pur esimersì da 'tutte le,,formalità 
Teutoniche. L' Ajutante lrranccae .ak portò 
di poi Ball v cinte nostro Condottiere che 
stava innanzi al i;ostro co:.vvgiio, e cori. Ca-
lore gli disse: non siete as•cer sapj.-di cal+ 
pestsr questo vittime innocenti ? ansigio che il; 
c(1nvoslfo, ritorni tosto indietro_., e s' indirizzi 
sul P, n€r- della Navè. Immedi_tamrnte si PCr-
tamri1a al detto. Ponte . Da due Ú$icialì Te. 
�csclui f� riccv;uta la auotiRca:ione sci risgr.:. 
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tivi nostri vanto  ptria.4 eendxz'one 9 epe 
ca deil arrrsto, 'e qursta per ultimo sforzo di 
vendetma_si esertù in- una picciola puzzolen• 
-te n,asel rria Ri'í imboccatura del ponte deil; 
p--rte sinistre-. CoMpilata la predetta norifl-
e"ione fu ptesentACi _a1 Governo Militare 
F-mneese . Subito dopo s' avanzamraro sul pon-
te, e alla; metà dello spa2io inrermedio frac 
le guardie Frglìcesi e Tedesche smontammo 
a. terra , e là s' infransero finalmente i ,ceppi 
della lurg;R. sehiavitù. 

11 rit7ibombo dell'airtiglieiTa : il suono A-
ia dìste€a dì tutte le campar.e della città: 
gli rvvivgi del Ropolo tutta eccheggiava l'a.t-
niesfera . P ,ssati setto un arco trtvrfale coli 
anzleghr iscrizioni, e portati dal p(Jprlofra 
gli sbr)r"ci, e, lagrime sli tencrctza fun mo 
distrfbuirì sopra due, carii trionfslì tirati da 
sci cavalli - Ci fur consegnata a eadattn€a ur.a 
.citrica corona t issa bwnd-iers, e coccarda N-a-
2ionale. lurra lRx ittà era illurilin:ta, non 
eccettuati i comp€riti, spettoceló che vera-
mente i nteressa:-v&. Dopo si fece una loriga 
passrggieta prr..le città s accompagnati della 
guardia Francese. e Nazionale, con risprtti-
ve bando , dgll  Iì•>unicipali.tà, Comitato di 
Pol:zìa, Cetnrrisseriu del Poter Fsecutìso , 
dal CommissAdo QrOaǹz2..tc,re q e da uw,a 
folla immensa di potinlo, non :ese Iosa la mas-
s�mo parte di quelli di Verer;rtta Ausptriecb. 
Turte le fZnesrre°"8Cile case crrl,s, , ccupate 
da' Cittadir,ì s cìoc<,l:è rendeva più brillante 
la funzione. DìpFvì si ertrò nrl palaafo 
della A'lunieipaì ": là si prese uri rinfresco, 
indi-si portatr,n,o ai rispe,tívi assrgnaù_cí al-
..�bgi per riposare.  _ " 

:8. Alla mattina verso le ia. si pc,rtaul, 
Y  tuo 



��1 a11� Ni'i�i�icxpslirà , �� �rvppa �̀r2i�cese �: 
Na2.ionale con rispettive -bande ci venne a, 
lavare, e andammo alla Sala del. Teatro ad, 
aggradire ubia accadeíuia  letteraria ,, i com-
ponianenti della quale eraa tu'tìarma}oghr alo 
là nostra ricuperata libertà.. Dopo passammo 
ad tipi pranzo patriotico. Alla seta di nnoval 
iliumrisazione per tutta la città , la veduta 
dell' Arena. illuminata era maestosa . Teatro 
illuminato a giorno , con comnerdia gratis... 
Una festa da_ballo prr noi destinata dal pa-
triorisiwo dcl Popolo Veronese chiuse così me-•-
xtor bbe giornata .. '--

%9. Alle ore 7i della rnattina partim;no 
da Verona , e si . ,reimammò a pranzo a De 
wenzano trartati; da gatila Municipalità , cho� 
ci venne ad tncontrarei= con guardia Fra'nr+t 
tese , Nazionale , e banda militare . 

D:tto. Alle,. ore tre della aera part;mmo 
aia-Desenzano , tua avendo rieeyutodallaNía--
uicipalita di Luirato una detegaziane invi 
tac}duci nelOatto del passaggio di prr.nderunju 
rinfresed, quando fummo alla vista del paese: 
fummo• s.lutati da varj tiri d' artigliai a, in" 
dl acchmpagr.ati dalla guardia. Francese con 
handa, si portammo alla Municipalità, ed, 

raiimno il rinfresco in� mi22za al suono 
dí'-r..arcie repìbbl eanee   

Con inuar,do il ,:ostro víiggio, g-iuglsemy 
mas alle ere S. della sera a-̂Brescia. Vari ti-
ri di cannone msrearono il: nt.stro arrivo con, 
l̀a trappa Francese sa di fanttria, ,che, di can 
i eiler'sa , sin,cimente con ila be,1,e organizzata 
c corai-gicsx gn-rdla nazionale con , rispetti-
ve, bsindz . Colla Municipalità ,-Dìcastera di 
FGí2ia, Comrnissario d+l >t orer Esecutivo e 
;.yc:tsFst �c1:a dil popoio,2 gran numero _t dg �4m-p: 

r 
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c: ,. faeemnio V- ír. resse Dl Città- elle tutti k 
ara illusi-nats .. Alla Municipalità ci portami 
ínje, t -là si fece ún lauro rinfresco . Dopo vi' 
fu Teatro illuminato cose, commedia gratis s 
dippoi festa di balle.. 

3.9 , detto. A mezzo giorno partimmo- di 
Brtscia ,. e alla mezza notte prima di arrivj, 
re nei suborghi di Bereaano, ci venne incorr 
tro la Municipalità g che ci accompagnò i.A' 
un albergo. 

3r. detto.. Alle L della sera la Manici+ 
.palità  ìl Dicastero di Pìlizia í il Cote. dei. 
Governo,. la truppa francese la Guardia Ns, 
2ionale con, rispettive bande  ci vennero  
levare dall' albergo, indi attraversando il bor. 
go in mezzo al suono _di màrcie repubblicane 
ascenderanno in - Città .: Entrati nel palaw 
della- Menicipalítà si. pran2è  Dopo, disetsi, 
in bcrgo, dalla Municipalità- furori distri• 
baite rì poveri..lir .tini. Milanesi-, cioè IL 
a, di Btergamo per testa-,: all̀oggetto di ca 
ronare una-sì fausta e lieta giornata , Si pat. 
sò alla piazza ove fu piantate un. A.ibtr* di; 
Libertà .. In seguito tutti 'ci portammo ali' ali 
tra puzza grande dei. Teatro, e là fu sce 
perto'H busto di Bonaparte che era da lungo. 
ttmpo coperto di- tavole nel franco di_ una pi-
i aìiiide. Alla sera ilitaminazione per tutta la 
città. Téatro e festa da ballo ggrat:s.. _ 

Alle ere ir,.della -piattina mentre si 8t44 ' 
va attendendo la Municipalìtà per a3cendere. 
in città, arrivarono da Milano con legno 1 
4 cavalli li, Cittadini Avvocato Bartolommeo 
;fanello Amministratore dipsrtimcrtale d' Glo. 
aia , Coglieti. Co%ì. della Guardia Sazionale, . 
Carzoll.tspetrore generale di pubblica istru-
zionc. a tutti; e, tre, Delegati da.W Awx11inistra 
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ti,axta dTp rtitnetitale d' (Sio!�� X11' ogryetto di 
accompagtaarci 9 e di far intendere ofr via 
dí staffetta ali' Amministrazione , o.'sde di-w 
sporre della G. N. a cavallo per ;;aenirci,-a3. 
ìndortrare -a GorgonzOla , e scOrtàrci in MI-

Primo Agosto .. Alle ore & e mezza &111sriattina partimmo da Bergamo , e si fermaim-

eio a pranzare à Gorgoozela' Quì trovamnns 
una fblla di parenti ed 1 amici che stavan:s 
attelidendoci . Y t:ne#i'abbracei , Ve- lagrsmè 
di gicj•a, che cadevan dagii<�chj delle afflit-
te njogll e cari figij,, :.1' eccesso• ci•ell'allegrcz- 
za sparso fra tutti , presentava un rnonienter 
ìl più interessante— 

Pranzato che ebiaiano , scortati dalla G. 
N. a cavallo, verso• le.:o ge.5. della sera par-
timmo da G rgonzola o. Arrivati a P. Orienta, 
le incontrammo "tutta la G. N.. con banda r 
che ci- precedette`sino all' Amrnimistraziorre 
dipartimentale . Mapo che il Preoidenre deil" 
A.-uministrazione c̀ube pr:inunciato tn analo-
go discorso, eì portammo nel-la C'asà Clerici 
dove si ricevette un lauto rinfresco  Si di-
stribuiron diversi componimenti allusivi a!ls 
sofferta schiavitù , e ricti.oerata libertà. A1lAi 
cera vi fu al Teatro Patriot.ico presentato 
ÌAntigone dell' Alfseri con -,iiluminaziona a.• 
giurno e. gran concorso di Popolo. 

Le nostre pene sano- finite -col- trìonfO,, 
quando da nemìci si vol,vin veder terminate 
con lugubre scena . Cocastelli , M-,. nzori , Dra-
ghi, Btzzetta, e tant'altri vostri. seguaci 9 
q�ja1 profitto -avere tratto da tante ingiuste 
vendette- ? 11 solo d•ispr. zzo del genere uma-
po a. infelici l il pzatiunento più, non val .., Il 



+,  pens,er L Ilé dî essere segregati  w�siri i 
zm1 c  tad; i sia dallo spirito vostro irssepara� � 
bile sino aXtilti;;10 iscAnc  de'gioraì di rs+ 
etra Viéa Q 


